
IV.B. - LE INDAGINI DEL ROS DEI CARABINIERI

PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe  (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (cl. 1948) e  PANNO Andrea:


PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948)  e PANNO Andrea rispondono nel presente procedimento del reato di cui all'art. 416 bis c.p., quali componenti della famiglia mafiosa di Casteldaccia, diretta dallo stesso PINELLO, che, con gli altri tre indagati, tutti a lui da tempo legati da un particolare rapporto di fiducia, si è attivamente adoperato, almeno dalla fine del 2001, per assicurare il transito, con periodica cadenza, dei messaggi  per (e dal) PROVENZANO. Come si è accertato, proprio l'attivismo di PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948)  e PANNO Andrea, ha garantito la ciclica trasmissione di quei biglietti scritti attraverso i quali, secondo ben consolidate prassi operative, il boss latitante ha finora mantenuto i collegamenti con le famiglie mafiose insediate, non soltanto nelle zone di Casteldaccia, Ventimiglia di Sicilia e Baucina, ma anche nella provincia di Agrigento. Un importante canale comunicativo che - come si vedrà - ha consentito al PROVENZANO di seguire e gestire vicende davvero significative che hanno riguardato quella provincia, attraverso contatti con qualificati esponenti di Cosa Nostra, primi tra tutti quelli della ben nota famiglia dei FERRO di Canicattì.


PINELLO Giuseppe risponde poi di una attività estorsiva commessa in concorso con VAZZANA Sebastiano, elemento di spicco di Cosa Nostra nella zona di Ventimiglia di Sicilia,  per i lavori della discarica realizzata nel territorio di quel Comune. 


In effetti, PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948)  e PANNO Andrea sono soggetti ben noti alle forze di polizia ed all'Autorità giudiziaria, essendo da tempo evidenti i rapporti che li legano fra di loro e che ne fanno il gruppo "portante" degli interessi facenti capo alla famiglia mafiosa di Casteldaccia.  


E, già in precedenza, nei confronti di PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) erano state avviate indagini preliminari, definite con decreto di archiviazione,  rispettivamente in data 19 novembre 1999 ed in data 28 giugno 2002. Sulla scorta di nuovi elementi di prova, è stata  successivamente autorizzata la riapertura delle indagini nei confronti di entrambi, rispettivamente con provvedimento del GIP presso il Tribunale di Palermo in data 18 marzo 2002 ed in data  7 marzo 2003.


Peraltro, nei confronti di PINELLO Giuseppe era già stata esercitata l'azione penale in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p. ed il relativo processo era stato definito con sentenza di assoluzione pronunciata dal Tribunale di Palermo in data 5 aprile 1994 (confermata nei successivi gradi di giudizio), data nella quale deve ritenersi quindi cessata la permanenza della precedente contestazione.


Ora, successivamente, nei confronti di PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), oltre che di VIRRUSO Giuseppe (classe 1948)  e PANNO Andrea, sono stati raccolti significativi elementi di prova che, confermando quanto già in passato era emerso nei loro stessi confronti, ne dimostrano il ruolo più recentemente (e certamente in epoca successiva al 5 aprile 1994 per il PINELLO) svolto nell'assicurare le comunicazioni del PROVENZANO con importanti segmenti dell'organizzazione mafiosa e nel dare continuità alle illecite attività della famiglia mafiosa cui  essi stessi appartengono. 


Come si è già fatto cenno, da tempo alcune strutture centrali e periferiche del R.O.S. dei Carabinieri (la I° Sezione - I° Reparto Investigativo del Servizio Centrale,  la Sezione Anticrimine di Palermo e la Sezione Anticrimine di Caltanissetta) hanno sviluppato sul territorio di alcune province siciliane, attività investigative volte alla cattura del latitante PROVENZANO, i cui esiti sono stati ora sintetizzati nell'annotazione in data 18 dicembre 2004 (e nei relativi allegati).


Come si evince da tale annotazione, nel novembre del 2001, tali attività ebbero un significativo impulso grazie all'osservazione ed alla documentazione di un incontro, in agro di Vittoria, fra PANNO Andrea e FERRO Gioacchino, che si sarebbe poi rivelato funzionale allo scambio di messaggi fra il latitante PROVENZANO e la famiglia FERRO. Nella circostanza, il 10 novembre 2001, la Sezione Anticrimine di Caltanissetta, che svolgeva indagini sui FERRO, aveva seguito FERRO Gioacchino che, recatosi presso l’azienda agricola di MARTORANA Salvatore, situata in C.da “Strasattato”  di Vittoria, vi aveva incontrato PANNO Andrea, accompagnato nell’occasione da ZIZZO Salvatore, imprenditore di Casteldaccia. 


Si accertava che anche il precedente 4 ottobre 2001, PANNO Andrea, non individuato nell'immediatezza, si era incontrato, sempre presso la masseria di MARTORANA Salvatore, con FERRO Giuseppe, fratello di FERRO Gioacchino, che vi era giunto a bordo di un’autovettura a noleggio.


L'analisi dei dati relativi ai collegamenti radiobase degli apparecchi cellulari all'epoca in uso a PANNO Andrea - in particolare, attraverso la verifica delle celle di impegno dei ponti ripetitori rilevate dai tabulati del traffico telefonico - consentiva di appurare che PANNO Andrea si era recato in area di Vittoria in altre precedenti occasioni. In particolare, la presenza di PANNO Andrea in quell'area veniva verificata per i seguenti giorni:

· 18 luglio 2001 - mercoledì;

· 18 agosto 2001 - sabato;

· 1 settembre 2001 – sabato;

· 4 ottobre 2001 - giovedì.

Le indagini immediatamente orientate anche nei confronti di PANNO Andrea consentivano di accertare che, dopo quelli del 4 ottobre e del 10 novembre 2001, erano seguiti altri incontri, sempre con la stessa periodica cadenza, sempre presso la stessa masseria di MARTORANA Salvatore, a Vittoria, sempre con gli stessi FERRO. Il graduale incremento degli strumenti investigativi impiegati nell'azione di controllo, accompagnato da una sempre più estesa e penetrante attività di intercettazione, rendeva possibile l'identificazione di tutti i soggetti che vi risultavano, con diverse funzioni e ruoli, impegnati. 


Nella citata annotazione del 18 dicembre 2004, al cui contenuto sotto tale profilo si fa integrale rinvio,  sono puntualmente indicate tutte le singole emergenze che sono state acquisite grazie ai servizi di osservazione e alle attività di intercettazione di volta in volta effettuati.  


Ebbene, il combinarsi delle relative risultanze - e più in particolare l'analisi delle ripetute ricorrenze e dei contatti antecedenti e successivi registrati in occasione dei periodici incontri, con il contenuto delle conversazioni (telefoniche ed ambientali) contestualmente registrate - consente di concludere che, certamente dal periodo successivo all'estate del 2001, dapprima ogni tre/quattro settimane, poi,. in una seconda fase, ogni sei/sette settimane, il gruppo di Casteldaccia, diretto da PINELLO Giuseppe, che ha svolto il ruolo di vero e proprio regista di tali operazioni,  prelevava e consegnava i biglietti attraverso i quali venivano assicurate le "comunicazioni riservate" tra il PROVENZANO e diversi segmenti dell'organizzazione. 


Infine, talune importantissime emergenze, acquisite tra gli ultimi giorni del mese di luglio e i primi giorni del mese di agosto del 2004 - che vedevano protagonisti assoluti PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) - oltre a chiarire i termini ed il senso delle condotte in quel momento loro riferibili, avvaloravano definitivamente la ricostruzione, anche sotto il profilo funzionale - contenutistico, dei movimenti che i medesimi, insieme a PANNO Andrea e VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), avevano fino a quel momento effettuato.


Più in particolare, si è accertato che i movimenti da e per Vittoria erano stati realizzati con le seguenti cadenze temporali:

1° viaggio: 10 novembre 2001;

2° viaggio: 15 dicembre 2001;

3° viaggio:  19 gennaio 2002;

4° viaggio: 16 febbraio 2002;

5° viaggio:  16 - 28 marzo 2002;

6° viaggio: 27 aprile 2002;

7° viaggio: 2 giugno 2002

8° viaggio: 6 luglio 2002;

9° viaggio del 10 agosto 2002;

10° viaggio: 28 settembre 2002;

11° viaggio 2002: 16 novembre 2002;

12° viaggio: 11 gennaio 2003;

13° viaggio: 1 marzo 2003;

14° viaggio: 29 aprile 2003;

15° viaggio: 16 giugno 2003;

16° viaggio: 2 agosto 2003;

17° viaggio: 22 settembre 2003;

18° viaggio: 17 ottobre 2003;

19° viaggio: 15 novembre 2003;

20° viaggio: 31 gennaio 2004;

21° viaggio: 27 marzo 2004;

22° viaggio 5 maggio 2004;

23° viaggio: 15 giugno 2004;

24° viaggio: 10 luglio 2004;

25° viaggio: 7 agosto 2004;

26° viaggio: 28 agosto 2004;

27° viaggio: 23 settembre 2004;

28° viaggio: 20 ottobre 2004;

29° viaggio: 27 novembre 2004.


Le vicende essenziali che hanno caratterizzato le diverse fasi nelle quali possono raggrupparsi tali "viaggi" (compiutamente illustrate  nella citata annotazione del 18 dicembre 2004) possono essere sintetizzate nei termini che seguono. 


Dopo le prime attività di osservazione, si accertava già nel mese di febbraio 2002, che l’incontro tra PANNO Andrea e FERRO Gioacchino, effettuato il 16 febbraio 2002, quarto sabato successivo all’ultimo incontro, era stato preceduto nei giorni immediatamente antecedenti da significativi contatti tra PANNO Andrea e PINELLO Giuseppe, detto “Pino”, che si aggiungevano a quelli già osservati con VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), fino a quel momento il soggetto che era stato sempre contattato da PANNO Andrea al suo rientro dai viaggi a Vittoria. 


I primi mesi di attività già consentivano di delineare i seguenti passaggi: (v. pag. 15 ss. della citata annotazione):

a) PANNO Andrea effettuava i periodici viaggi verso Vittoria, presso la masseria di MARTORANA Salvatore, ove incontrava FERRO Gioacchino con il quale scambiava, con una operazione simultanea, i messaggi che provenivano o che erano diretti a PROVENZANO Bernardo;

b) al suo rientro in Casteldaccia, PANNO Andrea consegnava il materiale in tal modo prelevato a PINELLO Giuseppe, la centralità del cui ruolo appariva già chiara,   ovvero, in sua assenza, a VIRRUSO Giuseppe (classe  1938);

c) a partire dal mese di giugno 2002, infine, si accertava che, a cavallo dei viaggi in direzione di Vittoria, PINELLO Giuseppe si recava, con altrettanta periodicità, presso la “Antica Masseria” di DI SALVO Leonardo, sita nella contrada Tumminia del Comune di Bolognetta, dove incontrava MORREALE Antonino Fortunato, elemento operante nel Comune di Baucina, con il quale effettuava ulteriori scambi di biglietti. 


Nell'estate del 2002 si verificavano alcuni accadimenti, dai quali derivava la modifica, sia pure solo in parte, dei tempi e delle modalità con le quali il sistema di trasmissione delle "comunicazione riservate" era stato fino allora realizzato.


Infatti, il 21 agosto 2002 PANNO Andrea si trasferiva negli Stati Uniti d’America, 
mentre il successivo 20 settembre 2002 veniva diffusa la notizia della collaborazione con l'Autorità Giudiziaria di GIUFFRE’ Antonino, essendo stata data esecuzione, proprio in tale data, al primo provvedimento restrittivo basato sulle dichiarazioni del nuovo collaboratore. 


La combinazione di questi due eventi inducevano PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (cl. ’38), da un lato, a sostituirsi al PANNO, recandosi personalmente essi stessi a Vittoria e facendosi affiancare da VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), che da quel momento avrebbe più volte assistito l'omonimo cugino VIRRUSO o il PINELLO sia nei viaggi verso Vittoria che nelle successive consegne dei biglietti, nonché, d'altro lato, a dilazionare nel tempo i viaggi, la cui ciclicità passava da circa 3 o 4 settimane a circa 6 o 7 settimane tra un viaggio e l’altro. 


Durante il primo semestre del 2003, le attività in corso ponevano in evidenza che, nell'ambito dei territori di Bolognetta e Baucina,  MORREALE Antonino  veniva via via surrogato nell'attività di relazione con PINELLO Giuseppe da BASILE Salvatore. Una sostituzione che, per come si desumeva dalle attività di intercettazione in corso, veniva giustificata dal timore (peraltro non infondato) della famiglia MORREALE di Baucina di essere oggetto delle attenzioni investigative delle forze di polizia.


Nel frattempo, iniziavano  a farsi maggiormente ricorrenti, e peraltro proprio nei giorni prossimi ai viaggi verso Vittoria, anche i contatti di PINELLO Giuseppe e di VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) con il paese di Bagheria, dove erano in corso altre attività investigative che avevano già evidenziato quale crescente ruolo, nell'ambito della locale famiglia mafiosa, avessero assunto un genero di EUCALIPTUS Nicolò, MORREALE Onofrio, coadiuvato da due suoi fidati collaboratori, BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele. 


Gli importanti esiti conseguiti dall'attività di indagine proseguita nel corso del 2004 hanno progressivamente ed univocamente evidenziato il ruolo sempre più centrale esercitato dal gruppo di uomini d’onore della famiglia mafiosa di Bagheria, rivelatosi non soltanto come l’“anello successivo” della “catena comunicativa” facente capo al PROVENZANO, ma soprattutto come il vero e proprio "cuore comunicativo" delle iniziative e delle strategie deliberate dal boss latitante. 


Si è già fatto cenno, alla rilevanza degli elementi di prova che, in tal senso, sono state acquisiti  nei giorni  a cavallo del 30 luglio 2004, elementi che non soltanto dimostrano, attraverso quali contatti e relazioni, proprio in quel momento PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) gestivano gli affari e gli interessi riferibili alla loro famiglia di appartenenza, ma che, soprattutto, confermano la funzione ed il contenuto di tutti i movimenti  da e per Vittoria dei quali il gruppo diretto dal PINELLO si era fino a quel momento reso protagonista.


Infatti, il 10 luglio 2004 ed il 7 agosto 2004 venivano effettuati due diversi incontri, prima e dopo la redazione in data 30 luglio 2004 da parte di PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) di un biglietto indirizzato al latitante PROVENZANO.


L'incontro del 10 luglio 2004 veniva preceduto e seguito da significativi contatti e relazioni tra PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), MORREALE Onofrio, BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele. 


Infatti, il 9 luglio 2004, il BARTOLONE riceveva biglietti dal MORREALE e, unitamente al LENTINI, ne curava la consegna, il giorno successivo, a PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), recandosi personalmente a  Casteldaccia.  Quindi VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) raggiungeva l'omonimo cugino, VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), e nel pomeriggio  entrambi (utilizzando l’autovettura Nissan Micra targata BA653LM intestata a VIRRUSO Alessandra, figlia di VIRRUSO Giuseppe, classe 1938), si recavano a Vittoria (RG), dove incontravano  MARTORANA Salvatore   


Il successivo giorno 11 luglio 2004, il MARTORANA, chiamava telefonicamente FERRO Gioacchino, che invitava a raggiungerlo, preavvisandolo che " ci so arrire nuove…. nuove cose…..nuove malattie". E nello stesso pomeriggio, quasi contestualmente, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) raggiungeva PINELLO Giuseppe presso la sua abitazione estiva di Finale di Pollina, preannunciandogli che la mattina dopo si sarebbe recato da MORREALE Onofrio, a Bagheria. 


La mattina del 12 luglio 2004,  VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) si recava effettivamente a Bagheria dove incontrava il MORREALE, che era accompagnato  da BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele. In quello stesso pomeriggio PINELLO, VIRRUSO e MORREALE si sarebbero rivisti nuovamente a Finale di Pollina (v. pagg. 123 ss. della citata annotazione in data 18 dicembre 2004).


In data 30 luglio 2004 alle ore 16.00, (decreto n. 68/04 emesso in data 12 febbraio 2004 dalla DDA di Caltanissetta), veniva intercettata una conversazione fra presenti, all’interno della residenza estiva di Finale di Pollina di PINELLO Giuseppe, intercorsa fra questi e VIRRUSO Giuseppe cl. 1938  (v. pagg. 154 ss. della citata annotazione del 18 dicembre 2004).


Nel corso di tale conversazione, PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe redigevano insieme un biglietto, diretto come si vedrà al PROVENZANO, dettando, e poi rileggendo, reciprocamente ed a voce alta, il relativo contenuto e commentandone contestualmente i singoli passaggi.  


Questo il contenuto della relativa trascrizione, dalla quale in un secondo momento verrà estrapolato e ricostruito il contenuto del biglietto:

Legenda:
PG:
      PINELLO Giuseppe;

VG:
      VIRRUSO Giuseppe, classe 1938;

..pi..:
      parola incomprensibile;

..ppii..:     parole incomprensibili.

VG:
…già (o là) c’era… …ppii… (forse nome e cognome)… erano tutti là… ci sono andato di mattina e non l’ho trovato… poi ci sono ritornato la sera… sono passato non c’era neanche… è stato nel pomeriggio… gli ho detto se aspettava… ho visto a ONOFRIO (o simile)… gli ho detto: PIETRO (o simile) tutto a posto?…

PG:
uhm…

VG:
…gli ho detto: e come faccio? mi accompagna e passa… perchè mi ha accompagnato ..pi.. sono andato là e …ppii… Andiamo ad un'altra: io là gli ho telefonato… l’ho rintracciato… l’indomani ha consegnato i documenti… e li ha consegnati l’indomani dice che li ha consegnato… PINO… purtroppo aveva ..pi.. siccome …ppii… glieli dava di pomeriggio… gli ho detto… dice: “…che devo fare …ppii… qualche volta …ppii… quando passi di qua …ppii… mi sto facendo una rimpatriata… io …ppii…  e questa è la storia… poi lui …ppii… mi è parso brutto… ma …ppii… gli ho detto: VINCENZO (o simile) …ppii… lui pensa a chi …ppii… ora glielo va a intestare a …ppii… PINO vedi che lo pensiamo noi altri no lui… non facciamo che questo si mette a parlare… capisci?…

…tratto incomprensibile sino a min.01.35”…

VG:
“…di qua… di là”… gli ho detto: “ma che danno hai avuto?… dice: “ora dobbiamo …ppii… si è affummata la casa… danno e tutte cose”… gli ho detto: ma le strutture? Dice: “no… per fortuna le strutture danno non ce n’è… però gli dobbiamo cambiare tutte…” ci sono diciamo le seccature… aveva…

PG:
…la soffitta…

VG:
no la soffitta… ci sono un tipo di come si chiama… questi di…

PG:
…ppii…

VG:
…i laterizi…

PG:
eh!… eh!

VG:
…dice: “glieli dobbiamo cambiare di nuovo”… quanto danno hai?… ..pi.. “cinquanta… sessanta milioni…” pazienza si ricomprano… pensiamo per cominciare andiamo per… si rintraccia a quello… però tu non parlare nessuno… …ppii… gli ho detto: però tu mi devi dare …ppii… dice: “e l’altro che intenzione ha?”… pure per sapermi regolare… PINO non ho fatto bene? …ppii… a posto pensavo io… oggi domani gli diciamo…

PG:
gli diciamo ..pi..

VG:
sì…

PG:
…ppii…

VG:
…se lo è fatto… no… non è per lui… lui ha detto dice che …ppii… “glielo deve fare pagare…” …ppii… gli detto: …ppii… lui sapeva il danno… però siccome suo genero gli porta viaggi di …ppii… 

PG:
…ppii… genero…

VG:
…ppii… il genero di TOTO’… ha viaggi …ppii… con i camion …ppii… il materiale …ppii… gli ho detto: non per …ppii… gli ho detto: ma tu… siccome ci sarebbe …ppii… all’uscita di là …ppii… se la prende là… …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…no …ppii… 

PG:
…ppii… dove se la va a prendere?

VG:
…ppii… non se la prendere là!

PG:
minchia c’è …ppii… che …ppii… 

VG:
…ppii… la calcestruzzi là... sarebbe cosa di qualche volta …ppii… al lato della pompa di benzina …al lato alla Renault …ppii… comunque gli ho detto va bene …pi… vieni domani… gli ho detto: avvicini domani cinque minuti li possiamo perdere …ppii… gli parliamo… perché suo genero glieli fa a lu… eh… VINCENZO gli ho detto: tu… “no… no… io …ppii…”

…breve tratto incomprensibile sino a min.04.12”…

VG:
…non c’era… c’era il suo socio (o suocero) dice: “…ppii…” no… gli dici dopo che avvicina …ppii… c’era pure quel discorso quando …ppii… boh! tutte cose… con mio cugino gli ho parlato… dice: “per ora il ragioniere non c’è… mancherà una settimana è partito in ferie dice …ppii…” mi ha detto …ppii… con tuo fratello sono venuto… “…qualche cosa in contrario? Raccontami…” …gli ho detto io che …ppii… 

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… ma perché …ppii… perché mio cugino ha detto: …ppii… non vorrei che facciamo confusione di nuovo… gli ho detto …ppii… anche se fossero tutte queste cose …ppii… è stato sempre disturbato… perché lui …ppii… “se ho sbagliato…” …ci deve dare conto a noi …ppii… dice: prenditi questa cosa… lui gli ha parlato e basta …ppii…

…breve tratto incomprensibile a voce bassissima sino a min.05.50”…

VG:
…voleva preso il suo …ppii… ho avuto questa impressione… “se lo avete a piacere?”… e come non lo abbiamo a piacere noi altri!… disonorati che sono… va bene …ppii… tanto per rendermi conto ..pi.. perché …ppii… 

…tratto incomprensibile sino a min.06.38”, in alcuni tratti parlano a bassissima voce…

VG:
…mi ha confermato che… pericolo (o simile) …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… quindi …ppii… no per certi versi buono è …ppii…

PG:
…ppii… (a voce bassa, n.d.u.)

VG:
…ppii… oggi domani siamo amici con tutti …ppii…

PG:
…ppii… (abbassando il tono della voce, n.d.u.)

VG:
sì… sì… LEONARDO (o simile) …ppii… va bene …ppii…

PG:
…gli scrivo? (a voce bassa, n.d.u.)

VG:
sì… sì… tu… PINO tu se no gli scrivi che …ppii… tutte cose… e noi ci consigliamo… siccome c’è un poco di confusione… gli dici …ppii… vediamo di chiudere l’argomento… 

PG:
logico (o simile)…

VG:
..pi.. i discorsi… devo andare a cercare a VINCENZO… non l’ho trovato… voglio sapere da VINCENZO come è finito quel discorso di là …ppii… (a voce bassissima, n.d.u.)

PG:
ah!

VG:
PINO …ppii… uno… per avere le idee chiare …ppii… gli dico senti: ti devo parlare… si stanno interessando di come stanno le cose… quando c’è qualcosa da dire… lui dice che è …ppii… le cose stanno così e così… poi …ppii…

PG:
logico… 

…breve pausa…

VG:
eh… sono andato…

PG:
…ppii… si deve decidere…

VG:
è stato lunedì …ppii… dal FRICANO (o simile)… anzi mi sono fatto dare… PINO …ppii… (a voce bassa, n.d.u.)

PG:
ma tu per concludere cose…

VG:
…ci hanno mandato a dire che …ppii… 

PG:
…ppii…

VG:
…ppii…

PG:
da quello là devi andare pure… quello di fronte a …ppii…

VG:
da EVARISTO (o VARISCO)

PG:
EVARISTO (o VARISCO) si chiama?

VG:
eh… no… EVARISTO (o VARISCO)… con la “V” comincia…

PG
può essere… che questo…

VG:
sì  sì… …ppii…

PG:
…ppii… è un “picciotto” questo…

VG:
eh…

PG:
…un cristiano là che so vicino a NINO …ppii… sono amici… 

VG:
ah… sì?

PG:
sì… si comporta sempre benissimo… se ti deve fare centomila lire ti dice: “settantamila… cinquantamila… onesto è…”

VG:
PINO…

PG:
eh…

VG:
…da questo momento in poi vado da lui… 

PG:
e te ne sei andato là?

VG:
minchia a disposizione: “se ha qualcosa da fare …ppii…” …però è disonorato ci sa fare…

PG:
sì…

VG:
lo vedi se ci andassi… per dire se ci andassimo lo sconto ce lo farebbe …ppii… poi si vede… una volta che lui è la dentro poi se …ppii… ah PINO? …ppii… (a voce bassa, n.d.u.)

PG:
sì!

…omissis sino a min.10.40”…

PG:
incominciamo…

VG:
…ppii… così (a voce bassa, n.d.u.) ..pi.. e glieli mandiamo…

PG:
però se tu scrivi… glielo facciamo ora… gli scrivo qua sotto a penna… e lui… siccome …ppii… CICCIO ..pi.. (a bassissima voce, n.d.u.)… così come lui… anche se non gli posso scrivere a cosa perché quello dice… 

VG: 
no…

PG:
...con CICCIO lui ha rapporti... ha …ppii… gli dico il fatto di...

VG:
…ppii… (a bassissima voce, n.d.u.)…

PG:
sì… e questo glielo spiego…

VG:
il fatto di…

PG:
…dell’appartamento… 

VG:
sì…

PG:
glielo potrei pure… 

VG:
…ppii… e glielo spieghiamo…

PG:
…e dopo è successo questo…

VG:
vediamo come… come sono andate le cose…

…tratto incomprensibile sino a min.11.36”…

VG:
…centosettantacinquemila euro …ppii… che c’era questo assieme …ppii… ex amico di cosa…

PG:
…ppii…

VG:
…quel picciotto…

…breve tratto incomprensibile sino a min.11.54”…

VG:
…gli ha detto le cose come stavano… gli ha detto: “si sa che …ppii…” …c’era messo quanto costava… era tanto… ha fatto tanto… pagamento… hanno tagliato… eh… gli ho detto: eh …pi… il pagamento …pi… centosettantacinque… perché lui dice… dice: “ci avevo detto centosettantatre… e poi gli ha messo centosettantacinque”… perché io gli dico: senti gli ho detto centosettantatre… ma forse di più se potevo non la chiudiamo?… gli ho detto: ti posso già dire che centosettantacinque… gliela diamo… centosettantatre …ppii… come viene gli ho detto io… i duemila euro glieli faccio levare… devo attendere conferma… ci vado e glielo dico e ha iniziato a raccontarmi che gli stava rimettendo… c’era chi gliene dava centottanta… non ho capito davanti a quello gli ha detto centosettantatre… vediamo se possiamo fare centosettantatre?… “non può essere PINO… questo… questo… questo… questo… gli offriamo il caffè …ppii…” …gli ho detto: ma tu gli avevi detto centosettantatre… non glielo dovevo dire che gli avevi detto centosettantatre? …ppii… gli ho detto quindi centosettantatre glielo devi dare… “tu dici così… però lui ti ha detto minchiate… che io centosettantatre non glielo aveva detto… tanto è vero che sono …ppii… allora fai tu quando ci vai”… gli ho parlato e gli ho detto va bene… poi ci sono passato gli ho detto qualche novità… ora vediamo …ppii… ci siamo seduti… abbiamo parlato …ppii… VINCENZO …ppii… (a voce bassa)…

PG:
…ppii…

VG:
…lui mi racconta la storia …pi… io lo ho tagliato… dice: “lei gli ha detto dice qua… che già il genero di un amico mio ha fatto il trasloco …ppii… amico mio… dice: lei si è fatto raccomandare dice per fare fare un ulteriore sconto…  lei lo sa che io lo sconto glielo ho portato proprio al massimo… perché eccetera… eccetera… l’ho visto vuole il garage… l’ho visto… vuole… eccetera… eccetera… però lei mi ha detto che io gli avevo detto centosettantatre… lei ha detto una fesseria …pi… centosettantatre io a lei non glielo ho detto mai… io con lei …ppii… passare di sopra… dice: ora facciamo centosettantatre proprio per raccomandare …pi…”… gli ho detto: VINCENZO che c’è di male… sono venuto io e basta… dice: “non era vero centosettantatre”… gli ho detto: era vero o non era vero queste sono le parole che mi ha detto …pi… so solo che io dovevo forzare forse di più la mano …ppii… per NICOLA (o simile a bassa voce, n.d.u.): “vedi come tu puoi fare… ci interessa a mio padrino (a voce bassa, n.d.u.)…” - “chi è suo padrino?” - “…ppii… è amico mio …pi…” io dovevo forzare la mano con centosettanta… però se loro ritornavano alla carica PINO… ne parlavamo… tornavano di nuovo… perché doveva essere centosettanta… glielo facevo pagare centosettanta… però il discorso non è che noi altri… arrivo là centosettanta …pi… o niente… gli ho detto: VINCENZO… è vero o non vero alla faccia del …ppii… gli ho detto: deve essere centosettantatre… lo devi fare per me… “va bene… va bene”… ci presento il prospetto con centosettantatre… lo ha fatto …pi… con i pagamenti… lui cercava i primi pagamenti… già quello se lo voleva prendere… al che lui gli ha detto: “ma io non l’ho detto dice …io non mi sono fatto raccomandare dice sarà stato mio genero… io non ho parlato con nessuna persona… ma una persona per bene… sarà stato mio genero… CALASCIBETTA… …ppii… mio genero …ppii… ha parlato con qualcuno” …gli ho detto: ora facciamo firmare il …ppii… gli presenta il prospetto… non è che lui ha detto no… non vuole!… firma il prospetto dice: “sa dice qualche dilazione magari”… VINCENZO facci la dilazione… il primo mese cadeva mi pare ad agosto… fallo a settembre… o settembre… abbiamo fatto ottobre… glielo ho fatto scivolare… dice: “caso mai qualche pagamento io non posso competere agli impegni?”… gli ho detto: a disposizione VINCENZO ..pi.. dice: “mi fai tutti assegni post-datati… se a settembre non li può pagare glieli mando a fine ottobre dice …ppii…” – “va bene… va bene… va bene così… dice: “dobbiamo vedere per il garage” …perché VINCENZO voleva vedere …ppii… gli ho detto: VINCENZO mettiti a disposizione… vedi tu l’affitto… vuole quello garage… dagli un garage buono… ho salutato e me ne sono andato …ppii… gli ho detto VICE’: ma quello quando il discorso …ppii… ma quello è venuto a prenderselo?… “dice no… è venuto e mi ha detto che non lo vuole più”… ha dovuto parlare con come si chiama…”

PG:
…con il genero (o simile)

VG:
…non lo vuole più… gli avrà detto magari quello c’è andato …ppii… come si chiama… che c’è uno che …ppii… PINO …ppii… io gli avevo portato lo sta bene di ..pi.. mentre a questo …ppii… tutto qua il discorso… dopo subito… il fatto che non l’hanno voluto… sono stati loro… giusto è PINO?
PG:
che ti voglio dire… ma tu… tu mi avevi detto a me che c’erano questi che erano venuti per lo scavo… SCIORTINO questo…

VG:
no… PINO mi ha detto: “dice vedi che lo scavo lo vogliono fare loro”… gli ho detto: ma il primo non l’hanno fatto loro… lo scavo lo ha fatto… forse lo ha fatto SCIORTINO …ppii… a SCIORTINO… dice: “c’è un altro lotto?”… gli ho detto: sì… c’è un altro lotto… dice: “e lui lo vuole fare”… non mi risulta che… non mi hanno detto mai che lo scavo lo vogliono fare loro PINO… non me l’hanno detto… come lo so io?… forse lo sapeva lui… lo vuole fare pure… pensando che quelli… siccome gli escavatori l’hanno gli hanno detto i DI SALVO (o simile) …mai …mai …ppii… il MARRONE gli ha detto di portarci un po’ di materiale… allora lo hanno raccomandato per loro… poi ci sono andati per raccomandare per SANTINO… e me lo ha detto SANTINO… hai capito?… che me lo ha detto… “mi ha detto dice: PINO dice io materiale ne ho bisogno poco ..pi.. il viaggio …ppii… contento è uno e contento è l’altro …ppii… perché l’impasto (intende calcestruzzo, n.d.u.)… dice questo ci dà l’impasto da sette mesi… ma siccome l’impasto che porta e ci siamo accordati che …ppii… perché …ppii… ogni tanto per impastare un po’ di calce… un poco di …pi… 

PG:
andiamo pure là (o simile)…

VG:
…se quello il materiale… siccome l’impasto me lo fa lui… materiale non ne ha di bisogno assai… così mi ha detto… chiaro?

PG:
va bene…

…pausa…

VG:
scrivigli quel fatto di là (a bassa voce, n.d.u.)

PG:
uhm…

…lunga pausa sino a min.21.50”…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… ricevere tue notizie …ppii… il fatto di …ppii… questo fatto di …ppii…

…pausa sino a min.24.04”…

VG:
il primo (o foglio) lo hai finito? …ppii…

PG:
Carissimo ti scrivo dicendoti che stiamo tutti bene …ppii… lo stesso posso dire di noi… in merito a quello che mi hai scritto che quel …ppii… non avendo ancora ricevuto niente… noi abbiamo parlato con la persona di là e ci ha detto che l’indomani mattina lui ha consegnato tutto… mi ha detto pure che il prossimo appuntamento…

VG:
questo glielo hai scritto?

PG:
sì…

VG:
eh

PG:
anzi glielo ho messo …ppii… siccome io pensavo che quello gli aveva portato…

VG:
eh…

PG:
…e l’appuntamento era d’urgenza… l’hai capito?

VG:
sì…

PG:
io non sapevo… perché mi prendo…
VG:
uhm… poi…

PG:
…ppii… perché lui alla fine non aveva più ancora… non aveva… perché a lui fino all’altro ieri non gli avevano portato niente…
VG:
…niente…

PG:
…e che quindi …ppii… prendi e hanno lasciato tutto…
VG:
va bene… buono è…
PG:
…e quindi… sono vostre …pi…
VG:
buono…

PG:
già è una cosa!

VG:
sì… mettici il problema GERACI… ..pi.. poi è nato questo discorso che …ppii… mettimi davanti a me… lui dice …ppii…

…tratto incomprensibile a bassissima voce sino a min.25.40”…

VG:
siccome c’è interessato… tu… tu proponigli se …ppii… se entrano loro… noi altri ..pi..

PG:
…ppii…

…breve pausa…

VG:
…siccome lui mi ha detto a me: “che dobbiamo fare con questo GERACI?”

PG:
chi?

VG:
..pi..

PG:
tu gli devi dire… gli dici: prenditelo che è nostro… lui può andare da ..pi..

VG:
..pi.. non si vuole sbilanciare…

PG:
Eh… uno se vuole tutte queste cose qua… uno si deve fare convinto… (o simile)

VG:
questo sì…

PG:
..pi.. nei nostri confronti dice: “sempre a disposizione di qualsiasi cosa”…

VG:
questi sì… quando gli ritornerò… il discorso …ppii… a disposizione di tutte cose… se …ppii… interessare… di …pi… di un poco di lavori di Bagheria…

PG:
…questo …ppii…

VG:
…ppii… sta bene …ppii… tutto Bagheria …ppii…

PG:
pero questi sono …ppii…

VG:
no… ci deve essere il piacere nostro… però ora arrivati a questo punto… noi altri dobbiamo decidere o non decidere… 

PG:
certo… che si deve fare…

…breve pausa…

PG:
io avrei il…
VG:
mettici se ti ci puoi incontrare…

PG:
…il piacere… di incontrarti…
VG:
…così gli si spieghiamo…

PG:
…per chiarire alcune cose che stanno succedendo a Casteldaccia… in questo periodo… in questo periodo… punto …ppii… poi …ppii…

…continua a scrivere alcune parole non comprensibili…

PG:
ci…

VG:
ci… mettici ci (potrebbe intendere “C” anche come lettera dell’alfabeto, per distinguere l’argomento che sta trattando durante le scrittura, n.d.u.)

PG:
…ci dobbiamo rivolgere a Bagheria? rivolgerci a Bagheria in caso di bisogno? è giusto?
VG:
sì…

PG:
…perché noi siamo (o abbiamo)… sta bene… come tu sai sempre vicino… sempre ONOFRIO… però…
VG:
…ppii…

PG:
…ora c’è…
VG:
sì…

PG:
…c’è qualcosa…
VG:
…o qualcuno… giusto?

PG:
…che non ci convince… perché …ppii…
VG:
sì… sì… mettilo… 

…pausa sino a min.33.00” con qualche parola non comprensibile pronunciata a bassa voce da PINELLO Giuseppe…

PG:
perciò io …ppii…

VG:
…sì va bene dai…

PG:
…io avrei il piacere di incontrarti… ..pi.. dobbiamo scrivere cose chiare perché non è che dice lui…

VG:
sì…

PG:
…li deve capire… perché non è che ha…

VG:
…sì… non è che lui ha… ne ha tante cose in testa… 

PG:
…o per discutere …ppii… no ci dobbiamo raccontare …ppii…

VG:
 …ppii… sì… 

PG:
…le vicende elementari…

VG:
sì…

PG:
io avrei il piacere di incontrarti perché alcune cose stanno succedendo a Casteldaccia in questo periodo… ora vorrei sapere da te a chi ci dobbiamo rivolgerci a Bagheria in caso di bisogno… perché… siccome ci sono stati come tu sai …ppii… però poi c’è qualcosa che non ci convince… perché l’altro giorno… l’altro giorno mi sono venuti a chiamare …ppii… perché a Casteldaccia stanno costruendo alcuni palazzi …ppii… e gli scavi li deve fare lui… mentre… il costruttore che è persona a noi vicino…

VG:
perfetto…

PG:
…se li è fatti (o li fa) lui con la sua pala…
VG:
sì…

PG:
poi quello… nel frattempo… vi è stato …ppii…
VG:
…ppii… tra di loro… siccome quella è …ppii…

PG:
va bene… tu… tu gli hai detto il fatto ..pi.. la pala… tu a questo “cristiano” cosa gli hai detto?

VG:
..pi.. sì…

PG:
…ppii… e vediamo poi…

VG:
…e vediamo come va…

…breve pausa…

VG:
…ppii…

PG:
…ppii… risposta…

VG:
chiedigli qualcosa …ppii… 

PG:
ah… no questo no (o simile)…

VG:
poi ci metti… ho avuto il piacere di …ppii…

PG:
…questa… questa cosa… non…
VG:
…è stato autorizzato… (o simile)…

PG:
…non interessa a… a questi …ppii… per queste cose non interessano …ppii… perché lui…

VG:
….già la strada l’ha fatta… è stato autorizzato…

PG:
…è stato autorizzato…

VG:
…autorizzato…

PG:
…è stato autorizzato… da quello (o da chi)?

VG:
…da quello (o da chi)?… da quello (o da chi)?… tu invece gli devi domandare…

…breve pausa…

VG:
ora gli dobbiamo raccontare il fatto quello di…

PG:
ora …ppii… è successo un fatto…

VG:
ah!… già… va bene… tanto è già …ppii… 

PG:
…pi… che ha lo stabilimento…
VG:
no… non è…

PG:
…poi… stabilimento mettiamo…

VG:
…stabilimento calcestruzzo sì… 

PG:
uhm…

VG:
e poi quel discorso… quello della calcestruzzi… 

…breve pausa…

VG:
…ppii…

PG:
…che fa e sfa… tutto…
VG:
tutto ..pi.. 

PG:
quello che lui dice ..pi.. 

VG:
..pi..

PG:
…tale …ppii…

VG:
sono …ppii… 

PG:
il trasporto del…

VG:
materiale…

PG:
“brecciolino” (intende ghiaia, n.d.u.)

VG:
materiale… materiale di… tutto il materiale… “brecciolino”… quello che gli serve…

PG:
va bene… materiale che… 

VG:
…occorreva…

PG:
…occorreva… glielo… che gli occorreva… glielo forniva il trasporto…

VG:
poi glielo faceva quello… e glielo voleva fare lui… 

PG:
no gli dico che poi…

VG:
…ah bene… …ppii… perché aveva un lavoro qua dentro a Casteldaccia …ppii… glielo forniva lui… perché se lo doveva fare questo… vediamo come glielo mettiamo… (intende come impostare ciò che deve scrivere, n.d.u.) il materiale che gli occorreva… gli occorreva… glielo forniva anche…

…breve pausa e breve tratto incomprensibile a bassa voce…

PG:
…il genero…

VG:
…il genero
PG:
…il…

VG:
…genero…

PG:
…il genero…

VG:
ora gli dobbiamo a dire che è stato lui… quello… GERACI (o simile)… 

PG:
…perché…

VG:
…GERACI… perché il compare …ppii… …fare una cosa… siccome c’è un lavoro più grosso di questo… grosso ..pi.. …si erano messi d’accordo che lo doveva finire (o fornire) lui… perché l’accordo l’aveva fatto…

PG:
…GERACI…

VG:
…il GERACI… 

PG: 
…questo lavoro ..pi..

VG:
…con l’impresa…

PG:
…con… per il lavoro…

VG:
…punto…

PG:
…per il lavoro… gli ha fatto …ppii…

VG:
…per il lavoro… avevano fatto un accordo con …ppii… l’accordo…

PG:
…ppii…

VG:
punto… ma insieme a tutti e due… dopo è successo che di questo si erano informati …ppii… rispondere… vendita materiale …ppii… quello a questo punto che ..pi.. giusto è?

PG:
ce ne andiamo troppo…

VG:
troppo… va bene PINO… poi glielo cambiamo …ppii…

…breve pausa…

VG:
…noi altri gli dobbiamo dire… nel momento poi stabilisce che capisce che quello …ppii… 

PG:
…ppii…

VG:
PINO pazienza…

…breve pausa…

VG:
…PINO ci dobbiamo mettere… mettiamoci che GERACI a Casteldaccia… per quanto riguarda i lavori si è sempre comportato con noi… io gli farei nessun discorso …ppii… che l’impresa GERACI… 

PG:
…l’impresa GERACI a Casteldaccia…

VG:
…ppii… (a voce bassa)

PG:
no… noi altri questo lo dobbiamo …ppii…

VG:
…la spegniamo la luce?… perché a Casteldaccia…

PG:
…sempre… interessato…

VG:
…ppii…

PG:
…il discorso… qualsiasi cosa…

VG:
qualsiasi cosa… 

PG:
si è sempre… comportato …poi…

VG:
sì…

PG:
…lo mettiamo …ppii… comportato ..pi.. 

VG:
sì… PINO…

PG:
..pi..

VG:
…a Bagheria… a Bagheria …ppii…

PG:
…gli dobbiamo mettere…

VG:
…gli dobbiamo mettere…

PG:
…c’è …ppii… di discuterla così… tanto gli ha detto: no… dico va…

VG:
…ppii… ONOFRIO…

PG:
ora…

VG:
…gli ho detto: ONOFRIO …ppii… gli hanno detto …ppii… ONOFRIO… ONOFRIO ti è venuto a cercare… anzi ti veniamo a trovare ..pi.. oh!… tanto piacere… vediamo dov’è che ci dobbiamo fermare… ONOFRIO …ppii… tanto per saperci …ppii… PINO qua il discorso è questo…

…brevissimo tratto incomprensibile e pausa…

VG:
sono …ppii…

PG:
…uscire…

VG:
…ppii… uscire …ppii…

PG:
…hanno fatto uscire… 

…pausa…

PG:
ora ci dobbiamo mettere… che …ppii…

VG:
 …ppii… tu gli devi chiedere… tu …ppii…

…tratto incomprensibile sino a min.46.45”…

VG:
ora vediamo…

PG:
…stasera ..pi.. farla battere da tuo cugino ..pi.. stasera stesso…

VG:
…lui la macchina non ce l’ha… ha il computer…

PG:
..pi..!

VG:
…ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… ha il computer …ppii… in ufficio… gli passo io in ufficio… al municipio… (o da mio cugino) però per scriverla …ppii… 

PG:
…no poi te la scrivi tu…

VG:
e me la scrivo io… detti… tu me la detti e me la scrivo io…

PG:
…così tu capisci bene…

VG:
certo… no… no… me lo detti PINO…

PG:
sì …ppii…

VG:
..pi.. tutte cose capisco…

PG:
…per questa cosa mi interessa parlarne con ONOFRIO… 

VG:
…sì…

PG:
…perché in questa faccenda …ppii… a Casteldaccia si può fare …ppii… fa e sfa… tutto quello che dice lui… e i trasporti li deve fare… 

VG:
…i trasporti…

PG:
..pi.. che di questo a Casteldaccia non ne ha parlato con nessuno …ppii… tutte queste cose… e anzi hanno fatto uscire il genero di TOTO’ GERACI… che faceva anche lui parte  dei trasporti che con noi si comportava bene…

VG:
uhm… sì…

PG:
…e che con noi si è fatto …ppii… sentire ..pi.. e con loro…

VG:
non così… dice: “quello se ne è fottuto e invece quello si è infilato”…

PG:
..pi..

VG:
…con noi altri si comportava…

PG:
va bene… noi altri ora vogliamo fare entrare di nuovo a ..pi.. TOTO’… nel mentre lui si oppone…

VG:
…ppii… ora noi… noi gli dobbiamo dire pure… 

PG:
…l’hanno fatto…

VG:
 …l’hanno fatto uscire da Bagheria… questo… dopo che si è ..pi.. con GERACI…

PG:
 ..pi.. glielo abbiamo messo prima… che l’hanno fatto uscire…

VG:
…l’hanno fatto uscire…

PG:
…ppii… e ci hanno messo a lui… 

VG:
…un camion… lo dobbiamo far entrare pure noi altri… è pure di Bagheria…  

PG:
…va bene poi noi altri… 

VG:
e poi gli dico …ppii… 

PG:
lo volevamo fare entrare…

VG:
sì…

PG:
però lui “babbia” (intende scherzare, n.d.u.)

VG:
…ppii…

PG:
esatto… poi quello …ppii…

VG:
eh… 

PG:
a noi… interesserebbe… giusto è?

VG:
sì… 

PG:
…interesserebbe che questo… il genero di TOTO’…

VG:
sì…

PG:
…entrerebbe di nuovo…

VG:
sì… 

PG:
…di nuovo… mentre…

VG:
…PINO (o simile)… no per i trasporti ma è un onore …ppii… (a bassissima voce, n.d.u.)

PG:
..pi..

VG:
…PINO…

PG:
…ppii… perché…

VG:
…perché ha chiarito …ppii… ha chiarito …ppii… gli hanno raccontato…

PG:
…che i trasporti… 

VG:
…ppii… perché pare che …ppii… perché fanno ..pi.. che fanno ..pi.. tutto con GERACI …ppii… PINO… punto…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… assolutamente… 

PG:
…si vuole…

VG:
…si vuole…

…breve pausa e rumori ambientali…

PG:
si vuole …ppii…

VG:
sì… 

PG:
…ppii… chiarito la …ppii… 

…breve pausa…

PG:
perché gli (o si) interessava…

VG:
…perché gli (o si) interessava…

PG:
no perché …ppii… 

VG:
…per raccomandare… facciamo per raccomandare…

PG:
…ppii… intervenire… presso il costruttore… come si chiama?

VG:
..pi.. MARRONE (o simile a bassissima voce, n.d.u.)…

PG:
perché… che faccia…

VG:
no… già l’avevano… già l’affare lo stavano facendo… affinché…

PG:
intervenisse….

VG:
…interv… affinché facesse… gli facesse un ulteriore sconto… un altro sconto… un altro sconto… 

PG:
…ppii…


VG:
sconto al prezzo …ppii… glielo dobbiamo dire che è…

PG:
sì…

VG:
dicendogli… 

PG:
dicendogli…

VG:
…perché…

PG:
la persona… 

VG:
la persona… interessata…

PG:
era… CICCIO (o simile) 

VG:
…CICCIO (o simile a bassa voce, n.d.u)…

PG:
dice che è una persona …ppii…

VG:
interesse nostro (o vostro)…

PG:
dicendo che… questo… questo signore… inte… interessava…

VG:
sì…

PG:
a suo “padrino”…

VG:
a suo “padrino”
PG:
..pi..

VG:
punto …ppii…

PG:
…ppii… CICCIO per questo fatto… l’affare era quasi concluso… 

VG:
…quasi concluso… concluso con cento…

PG:
..pi..

VG:
…concluso…

PG:
ma… l’indomani…

VG:
…ppii… cioè l’ha integrato con questo… se gli levava ..pi.. qualche sconto ..pi..

PG:
sì …ppii… …perché il costruttore aveva fatto un ulteriore sconto… è giusto ?

VG:
sì…

PG:
…che gli aveva fatto…

VG:
…ppii… 

…breve pausa, in sottofondo PINELLO Giuseppe rilegge poche parole a bassa voce…

PG:
perché facesse… perché si facesse un ulteriore sconto al prezzo dell’appartamento… affinché gli (o si) facessero…

VG:
no PINO… qui dobbiamo dire… che la cosa importante è che lui mi ha detto dice: “qua il MARRONE prima gli ha detto centosettantatre e poi centosettantacinque… e noi glielo mettiamo centosettantatre… poi lui c’è andato a dire più altre agevolazioni che gli ha fatto aggiungere ..pi.. se no …ppii…

PG:
tutti queste cose …ppii… scrivere… per scrivere tutte queste…

VG:
scrivilo… perché questo si “annaca”… (intende dire che si “atteggia”, n.d.u.) perciò andiamo avanti andiamo… 

PG:
gli dobbiamo dire… gli dobbiamo dire il fatto di…

…breve tratto incomprensibile…

PG:
…ulteriore sconto… a ..pi..

VG:
…noi glielo dobbiamo dire che quello gli ha detto …ppii… è giusto?

PG:
tutto gli …ppii…

VG:
…ppii… poi ulteriore sconto di altri duemila euro …ppii…

PG:
…altro ulteriore…

VG:
…ppii… un altro sconto… un altro sconto…

PG:
altro ulteriore sconto e basta…

VG:
…ulteriore sconto di …ppii…

PG:
altro ulteriore sconto…

VG:
…ppii… PI… (a bassissima voce, n.d.u.) 

…breve omissis sino a min.58.45” in quanto all’interno della cucina giunge la nipotina FEDERICA che cerca della zia che si trova a letto. Subito dopo la bambina si allontana ed i due riprendono a conversare come integralmente riportato:

VG:
PINO …ppii… (a bassa voce, n.d.u.)

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… 

PG:
no… prendi una cosa…

VG:
dimmi…

PG:
prenditi …ppii… preciso …ppii… (a bassa voce, inoltre le parole sono coperte dalle voci di altre persone all’esterno, n.d.u.)

VG:
…perfetto ora tu ..pi.. perciò al cento per cento…

PG:
…gli dici a tuo cugino… 

VG:
…sì va bene …ppii… per questo noi altri…

…si interrompe la registrazione per fine nastro lato “A”. La conversazione prosegue alle ore 17.08 sul lato “B”, nastro nr.15, da min.00.00 a fine lato, come di seguito integralmente riportato:

PG:
…ppii…

VG:
…ppii…

PG:
…ppii… successo tutte queste cose… però… è successo… mentre…

VG:
…gli dici …ppii…

PG:
mentre… gli altri non lo so…

VG:
altri… negano solo… solo… negano solo a loro …ppii…

PG:
…perciò…

VG:
sì… ci dobbiamo mettere che gli abbiamo fatto un ulteriore sconto di duemila euro ..pi..

PG:
…un altro sconto o altro sconto…

VG:
mettici ulteriore…

PG:
un altro ulteriore sconto…

VG:
..pi.. più agevolazioni nei pagamenti… agevolazioni nei pagamenti…

…breve pausa…

PG:
l’indomani…

…breve pausa…

PG:
l’appartamento glielo hanno lasciato…

VG:
non l’hanno voluto… non l’hanno voluto… 

PG:
…lo stesso giorno?… no l’indomani

VG:
…no gli hanno detto no… non l’hanno voluto… l’indomani io gli ho detto: non so se l’indomani o l’indomani gli ho detto… lui…

PG:
va bene… forse non sono…

VG:
…non sono rimasti…

PG:
…rimasti contenti…

VG:
…contenti…

PG:
…e gli hanno detto… hanno detto
VG:
…che non lo volevano…

PG:
…non erano più interessati… per l’acquisto…

VG:
…per l’acquisto…

PG:
quindi dopo…

VG:
qualche giorno…

PG:
qualche…

VG:
…giorno…

PG:
…hanno al costruttore… è stato incendiato…

VG:
…una pala… dentro il cantiere… ..pi..

PG:
…dentro il cantiere… dentro…

VG:
…facendo danno alle strutture…

PG:
…cantiere e facendo danni… causando un sacco di danno… sia alla pala… che alle strutture…

VG:
…sì…

…breve pausa…

PG:
fino a oggi…

VG:
non c’è stato… non gli hanno fatto… non gli hanno fatto …ppii… hanno fatto …ppii… fatto un danno… è stato fatto un bel danno… un danno …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
sì…

PG:
all’acquisto… dopo un giorno al costruttore… 

VG:
è stata…

PG:
è stata incendiata… è stata incendiata una pala dentro il cantiere e vi è…

VG:
…un sacco di danno…

PG:
…causato un sacco di danno… sia alla pala che alla struttura…

VG:
…sì… la cosa…

PG:
 …a noi sembra un po’ strano… un po’…

VG:
strano… sì perché… ripetiamo sempre il discorso… 

PG:
…no… ci interessa il discorso che lui …ppii… sono stati loro… perché era …ppii… che questa persona che costruisce…

VG:
si è sempre comportata  bene…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii…

PG:
…si è comportata sempre bene…

VG:
…sì… punto…

PG:
gli devo dire pure che…

VG:
…niente va queste cose… poi ci vado e gli dico …ppii… 

PG:
…ppii…

VG:
sì…

PG:
…ppii…

…breve omissis sino a min.06.15” in quanto entra la nipotina, la quale chiede a PINELLO Giuseppe della moglie, che si trova a letto, quindi i due proseguono a conversare come di seguito integralmente riportato:

…tratto incomprensibile sino a min.07.56” in quanto i due continuano a conversare a bassissima voce. Inoltre le parole sono coperte dalle voci della moglie e della nipotina del PINELLO in lontananza, poi conversano come riportato integralmente:

VG:
…punto…

PG:
va bene… gli dobbiamo mettere qualcosa …ppii…

VG:
…ppii… (a bassa voce, n.d.u.) 

PG:
tu…

VG:
…ricevi …ppii… PINO… così …ppii… sono muro con muro con l’ospedale (modo di dire, n.d.u.) PINO perché …ppii…

…breve pausa…

VG:
…perché …ppii… quando …ppii… giusto? …ppii…

…breve pausa…

PG:
…ppii… nessuno …ppii… (a bassa voce n.d.u.)

VG:
…ppii… raccontando …ppii… alla fine ..pi.. metterci a raccontare tutto quelle cose che…

PG:
no… tutto ci dobbiamo mettere… 

VG:
no… no… voglio ..pi..

PG:
 …ci dirà… gli tagli i particolari…

VG:
…ppii…

…pausa…

VG:
notizie ..pi.. 

PG:
…ppii… sinceri e affettuosi …ppii…

VG:
…ppii…

PG:
anche se a volte è un po’ leggero perché non sa dire mai di no a nessuno… e…

…breve pausa…

PG:
non ha mai… ha mai fatto niente di male…

VG:
PINO… tu gli hai quasi chiesto…

PG:
mentre il …ppii… lui va cercando questo tipo di cose…

VG:
…ma che sta scherzando?… sta scherzando …ppii… io stasera ci vado …ppii… mi deve far sapere… ma che fa scherziamo… lui …ppii... cento per cento… dal punto di vista… questo principio… hai capito?… noi altri risolviamo quel problema… non esiste… cose …ppii… non esiste PINO… il principio …ppii…

…breve pausa…

VG:
…ppii… la fiducia che …ppii… 

PG:
…perciò ..pi.. si sentiva… quando ci sono interessi… interessi non guardano mai a nessuno in faccia…

VG:
in faccia…

PG:
e uno che si vuole fare …pi… 

VG:
e si allea con chiunque… con chiunque…

PG:
vuole fare ..pi.. o con le buone o con le cattive…

VG:
sì…

PG:
le  buone o le cattive …ppii… 

VG:
…ppii…

PG:
…ppii… questa situazione… al più presto… perché… (borbotta a bassissima voce qualche parola non comprensibile) ora cerca tu di sistemare al più presto… questa situazione… perché a come penso io… non andrà a finire bene… continuando di questo passo andrà…

VG:
…perfetto… così si capisce…

PG:
…per… si vuole…

…tratto incomprensibile sino a min.15.45”…

PG:
…questa situazione…

…pausa…

PG:
tutte queste cose…

VG:
sì…

PG:
…tra parentesi…

VG:
va bene…

PG:
…tutte queste cose… no perché lui ha …ppii…

VG:
no queste …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… sistemato tutti… sistemato… dobbiamo essere tranquilli… tranquilli fino che loro…

PG:
..pi..

…pausa…

PG:
…tranquilli con… 

VG:
…con…

PG:
…con…
 basta…

VG:
…ppii…

PG:
…ppii… pure questa cosa… a lui ci deve arrivare entro ..pi..

VG:
…ppii… no… no… buono… bravo…

PG:
…ppii…

VG:
e quello non…

PG:
..pi..

VG:
…ppii… comunque ..pi.. e ci parliamo… ora …ppii…

PG:
…ppii…

…pausa…

PG:
ora dobbiamo vedere…

…breve tratto incomprensibile e lunga pausa sino a min.20.25”…

PG:
…ppii… l’impresa che hanno fatto entrare…

VG:
…sì …ppii…   

PG:
…gliel’ho messo…

VG:
…già glielo hai messo PINO! 

PG:
..pi..

VG:
…ci mettiamo che hanno fatto …pi… a quello …ppii… invece quelli sanno tutto (o se ne fottono)… questo è… io te l’ho detto a te che una cosa di questa …ppii… 

PG:
…ppii… (a bassissima voce, n.d.u.)… logico…

VG: 
…se ti dico questo gli ho detto …ppii… come principio ..pi.. lui dice: …ppii…

…tratto incomprensibile sino a min.21.30”…

VG:
…aver ricevuto…

PG:
…aver ricevuto… sono contento che stai bene… 

VG:
…ppii… sì…

PG:
…sono contento che stai bene… lo stesso posso posso dirti nei miei confronti …ppii…

VG:
…punto…

PG:
…lettera che mi hai scritto… di quelle cose che io… ho cercato di quello…

VG:
…quello che mi hai scritto nel tuo …ppii…

PG:
…quello con molta probabilità …ppii… con molta probabilità… purtroppo non avevano ricevuto niente…

VG:
…ricevuto ancora…

PG:
ancora non avevano ricevuto niente come tu sai… poi abbiamo parlato con la persona che ha …ppii…

VG:
con quella… persona…

PG:
…con quella persona… persona…

VG:
…persona… di là ..pi.. 

PG:
che mi ha confermato che l’indomani… lui ha consegnato tutto …ppii… e che l’appuntamento era …ppii… e che l’appuntamento era…

VG:
…che l’appuntamento…

PG:
era per il sette Agosto (o simile)… che inoltre…

VG:
…che ..pi.. l’appuntamento era… per il sette Agosto… giusto?

PG:
…sette Agosto… e che a loro fino… 

VG:
e che a  loro…

PG:
…fino a ieri non avevano avuto niente… e siamo rimasti …ppii… 

…brevissima pausa…

VG: 
punto…

PG:
punto… io avrei il piacere di incontrarti…

VG:
…il piacere… io avrei il piacere di vederti… piacere di incontrarti…

PG:
…il piacere ..pi.. in questo periodo… poi vorrei sapere da te… a chi dobbiamo rivolgerci… a Bagheria… (a bassa voce, n.d.u.) …ppii… perché…

VG:
…perché…

PG:
…siccome sono stati… virgola… come tu sai… 

VG:
virgola… sempre…

PG:
vicino a noi…

VG:
…ppii…

PG:
che ci sono per ora… c’è qualcosa che non mi convince… perché l’altro giorno… mi ha mandato a chiamare… un …ppii… perché a Casteldaccia stanno costruendo due palazzi…

VG:
virgola…

PG:
e il primo …ppii… il costruttore…

VG:
quindi il costruttore…

PG:
che è una persona a noi vicino …ppii… 

…breve tratto incomprensibile…

PG:
…e lui mi ha risposto che per queste cose…

VG:
che…

PG:
…per queste cose… 

VG:
…queste cose…

PG:
per queste cose non ne deve (o interessa) parlare con …ppii… perché lui di queste cose non sa (o piace) parlarne …ppii… non glielo ha detto… poi ha detto che …ppii…

VG:
…ppii…

PG:
a Casteldaccia… hanno ..pi.. e c’è questa persona che …ppii… della calcestruzzi… che fa e sfa tutto quello che dice …ppii…

…breve pausa…

PG:
eventualmente gli metti il punto e tagliamo…

VG:
da qua PINO… di tutto… e che i trasporti…

PG:
i trasporti… e i trasporti del materiale li deve fare solo… e di questi ..pi.. a Casteldaccia… li deve fare solo…

VG:
solo
PG:
suo nipote…

VG:
solo suo nipote…

PG:
suo nipote… 

VG:
e di questo…

PG:
di questo…

VG:
a Casteldaccia…

PG:
non ne ha parlato con nessuno… e anzi hanno fatto uscire il genero di TOTO’ GERACI… 

VG:
e inoltre hanno… 

PG:
hanno…

VG:
…il genero… 

PG:
…il genero di TOTO’ GERACI… anche lui… faceva anche lui trasporti… parte dei trasporti… come c’è messo?

VG:
hanno fatto uscire lui… il genero di GERACI che faceva…

PG:
anche lui…

VG:
in…

PG:
in parte dei trasporti… 

VG:
in parte…

PG:
dei trasporti… e con noi ..pi.. che è con noi…

VG:
che è con noi…

PG:
che è con noi… si è fatto sempre… sentire e si comportava bene…

VG:
sentire e si comportava bene…

PG:
e a noi interesserebbe… questo… 

VG:
comportava…

PG:
bene… e a noi…

VG:
a noi…

PG:
interesserebbe questo… che questo…

VG:
che questo con… 

PG:
entrerebbe di nuovo… che i lavori…

VG:
…ppii…

PG:
che i rapporti (o simile)…

VG:
..pi..

PG:
…perché pare che hanno chiarito tutto con il genero…

VG:
sì… perché pare che hanno …ppii…

PG:
…ppii… di nuovo…

…breve pausa in quanto PINELLO Giuseppe si allontana per richiamare il cane, rientra e continuano a conversare come integralmente riportato:

VG:
…che hanno chiarito tutto con il genero …ppii…

PG:
a Casteldaccia …ppii… l’altro giorno 

VG:
…ppii…

PG:
…già c’è… allora ce lo metti come là…

VG:
sì …ppii… conviene metterci due trattini …ppii… 

PG:
…punto e a capo
VG:
…punto e a capo…

PG:
va bene…

…breve pausa…

PG:
..pi.. NICOLA (o simile) di Villabate… ha cercato a quello di Bagheria… (o simile)

…breve pausa…

VG:
..pi.. di Villabate a cercare quello di Bagheria (o simile) 

PG:
perché… voleva che intervenissi presso il costruttore… tra parentesi mettici… che lo stesso…

VG:
…che lo stesso intervenisse…

PG:
…ppii… affinché… gli facesse un ulteriore sconto… sul prezzo di uno appartamento… dicendo che questo signore interessato all’acquisto… interessava l’acquisto…

VG:
l’acquisto…

PG:
…l’acquisto… a suo “padrino”… e cioè CICCIO PASTOIA (o simile a bassa voce, n.d.u.)… l’affare era quasi concluso e glielo doveva fare sapere… si era concluso… era stato concluso
VG:
sì quello… il fatto che gli dava un garage… 

PG:
perché…

VG:
si era quasi concluso…

PG:
perché… il costruttore gli aveva fatto un ulteriore sconto di duemila euro… più agevolazioni nei pagamenti…

VG:
più agevolazioni… 

PG:
nei pagamenti ..pi..

VG:
sotto il garage… con il garage… infatti i pagamenti… mettici… 

PG:
ma forse non sono rimasti contenti e gli hanno detto che non erano più interessati all’acquisto… virgola… dopo qualche giorno ..pi.. cosa molto strana che è successa… al costruttore è stata incendiata una pala… dentro il cantiere… 

VG:
…scantinato…

PG:
 …ppii…

VG:
…il cantiere… il cantiere PINO…

PG:
…causando un sacco di danni… sia alla pala che alle strutture …ppii… la cosa… la cosa è sembrata molto strana…

VG:
più che strana PINO …ppii… cosa molto strana che è stata al cantiere… non ci potevano… 

PG:
…ppii…

VG:
sì… la cosa molto …ppii… (a bassa voce, parole coperte dal forte rumore del cane che abbaia, n.d.u.) 

PG:
..pi.. 

VG:
…sì continuiamo…

PG:
la cosa a noi sembrò un po’ strana… perché è da una vita che questa persona costruisce… e si è sempre comportata bene…

VG:
…perché… perché…

PG:
…perché è da una vita che questa… è una persona… che si è sempre comportata… che si è comportata in un certo modo… ..pi.. comportata con noi… 

VG:
per come si è comportata… sempre si è comportata…

PG:
qualche cosa in merito …ppii… che …ppii…

…breve pausa…

PG:
io posso dirti… che è a posto… è un ragazzo sincero… affettuoso… con noi… 

VG:
…ppii…

PG:
anche se a volte molto leggero… perché non sa dire mai di no a nessuno…

VG:
…perché… mai a nessuno…

PG:
…a nessuno e succede… che può fare qualcosa …ppii… però non lo fa mai a fine di male…

VG:
…ppii… 

PG:
…ppii… però non lo fa mai a fine di male… 

…breve tratto incomprensibile, poi omissis sino a min.48.58” in quanto squilla il telefono cellulare di PINELLO Giuseppe. Lo stesso intraprende una breve conversazione telefonica, inerente un guasto ad un telefonino cellulare da poco acquistato ed ancora in garanzia. Terminata la conversazione PINELLO Giuseppe riferisce a VIRRUSO Giuseppe che era il cugino PINO, il quale aveva avuto un problema al cellulare che aveva acquistato a Casteldaccia (PA) e chiedeva di interessarsi presso il negozio dove era stato acquistato per provvedere all’eventuale sostituzione dell’apparecchio, quindi riprendono a conversare come di seguito integralmente riportato:

PG:
perciò…

VG:
…e di non essere …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… alla fine ..pi.. scrivere…

PG:
…ppii… quando ci sono interessi di mezzo…

VG:
…interessi di mezzo…

…breve pausa…

VG:
interessi di mezzo…

PG:
non guarda mai nessuno in faccia… e comunque se volesse fare cosa… o con le buone o con le cattive… ora c’è… ora ..pi.. ora cerca tu di sistemare al più presto questa situazione… perché a come penso io… non andrà a finire bene… continuando di questo passo… in modo di poter ritornare tutto a essere tranquillo come prima… e in pace come prima…

VG:
tranquilli e in pace… 

PG:
come prima… attendo tue… attendo tue risposte… non avendo altro da dire… non avendo altro da dire e augurandoti… glielo hai messo?

VG:
…da dire… sì

PG:
e augurandoti

VG:
e augu…

PG:
…randoti 

VG:
sì…

PG:
…di poterti al più presto incontrare… ti ricevi un caloroso abbraccio… e tanti cari saluti da tutti… 

VG:
ti ricevi un…

PG:
caloroso abbraccio…

VG:
caloroso abbraccio…

PG:
e tanti cari saluti… da tutti…

VG:
da tutti… tra parentesi… perciò tra parentesi… stammi bene (o simile)…

PG:
sì…

VG:
…(risata)… rileggiamo?

PG:
sì… adagio… adagio però…

VG:
…mi cambio la sedia (o simile) …ppii…

…a questo punto si registra il rumore di una sedia spostata, uno di essi si alza, rumori di passi. Subito dopo VIRRUSO Giuseppe inizia a rileggere quanto in precedenza scritto, che si riporta integralmente:

VG:
CARISSIMO L’ALTRO GIORNO HO RICEVUTO IL TUO BIGLIETTO CONTENTO CHE STAI BENE LO STESSO POSSO DIRTI…

PG: 
…ppii… (a bassa voce, n.d.u.)…

VG:
IN MERITO A QUELLO CHE MI HAI SCRITTO PERCHE’ CON MOLTA PROBABILITA’ ANCORA NON AVEVA (o AVEVANO) ...ppii…

PG:
…ppii… avevano c’è scritto… (a bassa voce, n.d.u.)

VG:
…PER QUELLA COSA (o simile) NON AVEVANO …ppii…

PG:
…o AVEVA o AVEVANO…

…breve tratto incomprensibile…

VG:
…QUELLO ANCORA NON AVEVA RICEVUTO NIENTE... NOI ABBIAMO PARLATO CON QUELLA PERSONA DI LA’ ...CHE CI HA CONFERMATO CHE L’INDOMANI AVEVA CONSEGNATO TUTTO… CHE L’APPUNTAMENTO CHE ERA PER IL SETTE AGOSTO E CHE A NOI (o LUI) FINO A IERI NON AVEVANO PORTATO NIENTE… E SIAMO RIMASTI SEMPRE ALLA DATA ..pi.. FACENDOLI INCONTRARE ...ppii... LE COSE CHE STANNO SUCCEDENDO A CASTELDACCIA IN QUESTO PERIODO… ORA VORREI SAPERE DA TE... A CHI CI DOBBIAMO RIVOLGERE IN CASO DI BISOGNO PERCHE’ RIUSCIAMO A STARE COME TU SAI SEMPRE VICINI ...ppii… PERO’ ORA CERTE COSE NON CI CONVINCONO. L’ALTRO GIORNO MI HA MANDATO A CHIAMARE QUELLO DI…. PERCHE’ A CASTELDACCIA STANNO COSTRUENDO DUE PALAZZI... E QUINDI PER DIRMI… CHE GLI SCAVI LI DEVE FARE ..pi.. MENTRE IL COSTRUTTORE CHE E’ UNA PERSONA A NOI VICINA SE LI FA… SE LI FA LUI CON LA SUA PALA. POI QUELLO …ppii… LE COSE SUCCESSE ...ppii…

PG:
..pi.. parlarne pure a lui…
VG:
…PERCHE’ …ppii… DI PARLARNE PURE CON LUI… E LUI MI HA RISPOSTO CHE QUESTE COSE NON GLI INTERESSANO... DI PARLARE CON LUI... PERCHE’ DI QUESTE COSE… QUESTE COSE …ppii… PERCHE’ LUI C’E’ STATO SEMPRE ALLA LARGA ...ppii… A CASTELDACCIA …ppii… FA E SFA TUTTO QUELLO CHE DICE LUI E I TRASPORTI DEL MATERIALE …ppii… POI… eh… eh… FA E SFA TUTTO QUELLO CHE DICE LUI… I TRASPORTI DEL MATERIALE LI DEVE FARE SOLO SUO NIPOTE E DI QUESTO… E DI QUESTA…

PG:
…DI QUESTO LUI CASTELDACCIA… DI QUESTO…

VG:
…A CASTELDACCIA NON NE HA PARLATO… DI QUESTO A CASTELDACCIA NON NE HA PARLATO CON NESSUNO... E ANZI HANNO FATTO USCIRE AL GENERO… AL GENERO DI TOTO’ GERACI CHE FA…

PG:
…PERCHE’ ANCHE LUI… 

VG:
…ANCHE LUI IN PARTE…
PG:
I TRASPORTI…

VG:
I TRASPORTI… PERCHE’ CON NOI SI E’ FATTO SUBITO SENTIRE… E SI COMPORTAVA SEMPRE… A NOI INTERESSEREBBE CHE QUESTO GENERO DI TOTO’ ENTREREBBE DI NUOVO… DI NUOVO …ppii… PER L’ACCORDO PERCHE’ PARE CHE HANNO CHIARITO TUTTO CON GERACI… MA GINO (o simile) ASSOLUTAMENTE NON VUOLE ..pi.. A CASTELDACCIA …ppii… L’ALTRO GIORNO E’ VENUTO A CASTELDACCIA NICOLA DI VILLABATE ...ppii… VOLEVA CHE IO INTERVENISSI PRESSO IL COSTRUTTORE LOCALE... LO STESSO …ppii… PREZZO DI UN APPARTAMENTO DICENDOMI CHE QUESTO SIGNORE INTERESSAVA L’ACQUISTO... INTERESSAVA… CHE QUESTO SIGNORE INTERESSATO ALL‘ACQUISTO… INTERESSAVA MOLTISSIMO…

PG:
…A SUO…

VG:
A SUO “PADRINO”... E CIOE’ CICCIO… L’AFFARE ERA QUASI CONCLUSO… PERCHE’ IL COSTRUTTORE GLI AVEVA FATTO UN ULTERIORE SCONTO DI DUEMILA EURO PIU’ QUALCHE AGEVOLAZIONE SUI PAGAMENTI… MA FORSE NON SONO RIMASTI CONTENTI E MI HANNO DETTO CHE NON ERANO PIU’ INTERESSATI ALL’ACQUISTO… DOPO QUALCHE GIORNO LA COSA STRANA E’ STATA INCENDIATA UNA PALA DENTRO IL CANTIERE E GLI HANNO CAUSATO UN SACCO DI DANNO…

PG:
…DANNI…

VG:
…SIA ALLA PALA CHE ALLA STRUTTURA… LA COSA CI E’ SEMBRATA UN PO’ STRANA… PERCHE’ E’ DA UNA VITA CHE QUESTA PERSONA COSTRUISCE E SI E’ SEMPRE COMPORTATA BENE… va bene?

PG:
sì…

VG:
L’ALTRO GIORNO CI SIAMO INCONTRATI CON ..pi..

PG:
sì…

VG:
..pi.. RACCONTATO QUALCHE COSA IN MERITO LA VICENDA... E AGLI ALTRI ..pi.. CHE …ppii… IO POSSO DIRTI CHE ORA E’ UN’ALTRO RAGAZZO SINCERO… AFFETTUOSO …ppii… ANCHE SE…

PG:
…ANCHE SE A VOLTE…
VG:
ANCHE… SE A VOLTE E’ UN PO’ LEGGERO... PERCHE’ NON SA DIRE MAI DI NO A NESSUNO E SUCCEDE CHE PUO’ FARE QUALCHE ..pi.. QUALCHE VOLTA… QUALCHE …ppii…

PG:
PERO’…
VG:
PERO’… NON HA ..pi.. NON LO FA MAI A FINE DI MALE… SICCOME… POI HA ...ppii... QUANDO CI SONO INTERESSI DI MEZZO NON GUARDA MAI NESSUNO IN FACCIA… COMUNQUE SI PUO’ ALLONTANARE LUI O CON LE BUONE O CON LE CATTIVE... ORA CERCA TU DI SISTEMARE AL PIU’ PRESTO QUESTA SITUAZIONE PERCHE’ A COME PENSO IO NON ANDRA’ A FINIRE BENE... CONTINUANDO DI QUESTO PASSO SARA’… come?…

PG:
…ORA CI VUOLE…
VG:
…ORA CI VUOLE UN OPERA DI POTER RITORNARE AL PIU’ PRESTO TRANQUILLI IN PACE COME PRIMA… va bene?

PG:
sì…

VG:
…ATTENDO TUA RISPOSTA… NON AVENDO ALTRO DA DIRTI E AUGURANDOMI DI POTERTI…
PG:
AL PIU’ PRESTO INCONTRARE 
VG:
AL PIU’ PRESTO INCONTRARE… TI RICEVI UN CALOROSO ABBRACCIO E TANTI  CARI SALUTI DA TUTTI…
PG:
…ppii… fai così (o simile)… è giusto?

VG:
…sì…

PG:
…poi …ppii…

VG:
per così… per così… poi così… così…

PG:
…ppii… e poi…

…breve tratto incomprensibile…

VG:
un po’ di scotch… (nastro adesivo, n.d.u.) e poi così ..pi.. piegare…

…breve tratto incomprensibile…

PG:
te lo devi portare …aspetta… basta… lo porti… lo porti così… fai il biglietto …ppii… 

…si interrompe il collegamento per fine nastro.


Argomenti sia di carattere formale che di ordine contenutistico consentono di identificare il destinatario del biglietto nel capo di Cosa Nostra, il latitante PROVENZANO, al quale il PINELLO chiede -  ribadendo la sua richiesta nella formula di commiato - un incontro urgente per chiarire di presenza alcune delle questioni  trattate nel contenuto dello stesso biglietto in corso di predisposizione (v. pagg. 156 ss. della citata annotazione in data 18 dicembre 2004).


Già la formula di apertura del biglietto -  "Carissimo l’altro giorno ho ricevuto il tuo biglietto contento che stai bene lo stesso posso dirti..." - evidenzia l'utilizzo della forma confidenziale della seconda persona singolare, una forma che viene utilizzata anche in un altro biglietto (sul quale si tornerà appresso), avente ad oggetto la "messa a posto" dell'attività di gestione di una discarica sita in territorio del Comune di Ventimiglia di Sicilia, biglietto indirizzato dal PINELLO  al PROVENZANO, che lo aveva poi fatto pervenire (in allegato ad una sua missiva)  al GIUFFRE', cui era stato poi sequestrato il 16 aprile 2002. Al riguardo, basterà notare che tale forma confidenziale non era utilizzata neppure dal GIUFFRE', che, scrivendo al PROVENZANO, gli si rivolgeva con la più deferente formula del “Lei - Zio”, come del resto faceva anche LIPARI Giuseppe (v. sentenza in data 12 dicembre 2003 del GUP presso il Tribunale di Palermo), soggetti entrambi sul cui legame fiduciario con il capo di Cosa Nostra appare superfluo spendere parole.


PINELLO Giuseppe, in apertura, faceva riferimento ad un biglietto che aveva appena ricevuto (“l’altro giorno ho ricevuto il tuo biglietto”).


Ora, proprio in data 28 luglio 2004, erano state acquisite una serie di risultanze che rendevano evidente come proprio in quella giornata, quindi appena due giorni prima di predisporre la risposta, PINELLO Giuseppe avesse ricevuto un biglietto da parte del PROVENZANO.


Infatti, nella mattinata del 28 luglio 2004, venivano osservati BARTOLONE Carmelo, MORREALE Onofrio e LENTINI Emanuele, i quali, a bordo dell'autovettura del primo, stavano dirigendosi a Casteldaccia, quando giunti alle porte del paese, invertivano repentinamente la marcia dell'autovettura e facevano ritorno in Bagheria fermandosi, alle ore 11.15, presso il bar TOSCANINI, ove i tre uomini, scesi dal mezzo, facevano accesso. 


La conversazione nel frattempo registrata (ore 10.53) all'interno del mezzo, chiariva i motivi di tale ripensamento: i tre infatti facevano rientro a Bagheria, dopo aver notato il dispositivo di pedinamento attuato nei loro confronti: 

omissis

Onofrio: …incomp…(pausa)… minchia lo sbirro c’è…!!! Carmelo: lui era?

Onofrio:
ca chi, a cinquecento (ndr. si   con la cinquecento)
Carmelo:
ci ha visti?

Onofrio:
era lui…incomp…

Carmelo:
ti ha  visto…? (linea disturbata)

Onofrio:
certo che ci ha visti…conosce la macchina…cammina piano…incompr…

Emanuele:
no al contrario Nofrio…
Carmelo:
può darsi che telefona a quelli? e vendono gli altri…
Onofrio:
…(impulso)…vai cammina…INCOMPR…

Emanuele:
certo conviene girare…siccome siamo ancora…incomp…in questo momento…

Immediatamente dopo, i tre fornivano la prova evidente del motivo per il quale si stavano recando a Casteldaccia: alla richiesta di MORREALE Onofrio di andare a mangiare qualcosa, BARTOLONE Carmelo rispondeva: “con la busta di Pino?”, ragionevolmente identificabile  in PINELLO Giuseppe.



La conferma della circostanza che i tre si stavano recando a Casteldaccia per incontrare il VIRRUSO ed il PINELLO, veniva dalle acquisizioni immediatamente successive:

1) alle ore 11.20, LENTINI Emanuele usciva dal bar, dove poco prima era giunto con il MORREALE ed il BARTOLONE,  si poneva  alla guida della Fiat Punto targata CN590TP intestata ad AVIS autonoleggio e si recava nel centro abitato di Casteldaccia, mentre MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo restavano in attesa nei pressi del bar; 

2) alle ore 11.40, PINELLO Giuseppe giungeva a sua volta a Casteldaccia, proveniente dalla contrada Traversa del Comune di Ventimiglia di Sicilia  dove si era incontrato con BASILE Salvatore: quattro minuti dopo veniva notato in conversazione con VIRRUSO Giuseppe e LENTINI Emanuele, il quale,  trascorso appena un minuto, si rimetteva in movimento, facendo rientro in Bagheria presso il Bar Toscanini.
3) a distanza di pochi minuti, anche VIRRUSO Giuseppe e PINELLO Giuseppe, seguivano a distanza LENTINI Emanuele, giungendo anche loro a Bagheria presso lo stesso Bar. 

Si realizzava così l’incontro, durato circa un quarto d’ora, tra VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) PINELLO Giuseppe, MORREALE Onofrio, BARTOLONE Carmelo e LENTINI Emanuele, finalizzato alla consegna della  “busta di Pino”. Un incontro  certamente importante se per presenziarvi MORREALE Onofrio, sottoposto alla sorveglianza speciale di p.s. con obbligo di non allontanarsi dal Comune di Bagheria, violando le relative prescrizioni, aveva deciso ugualmente di recarsi nel Comune di Casteldaccia, alle cui porte era peraltro giunto.


E come si vedrà, sarà proprio presso lo stesso bar Toscanini, che  il successivo 31 luglio 2004, VIRRUSO Giuseppe si recherà nuovamente, adempiendo all'incarico in tal senso affidatogli dal PINELLO - di "recapitare" il biglietto scritto in data 30 luglio il giorno dopo. 


Il successivo passo del biglietto - " in merito a quello che mi hai scritto perche’ con molta probabilita’ ancora non aveva (o, avevano) ..ppii.. ...per quella cosa (o, simile) non avevano ..ppii.. …quello ancora non aveva ricevuto niente... noi abbiamo parlato con quella persona di la’... che ci ha confermato che l’indomani aveva consegnato tutto… che l’appuntamento che era per il sette agosto  e che a noi (o, lui) fino a ieri non avevano portato niente… e siamo rimasti sempre alla data ..pi.. facendoli incontrare" -  confermava l'esistenza del canale di comunicazione con i FERRO, a Vittoria.


E’ infatti chiaro che in questa parte del biglietto viene affrontata una questione relativa ad un altro biglietto che non era ancora giunto al destinatario ("quello ancora non aveva ricevuto niente"), benchè la persona incaricata avesse a sua volta effettuato la consegna ("noi abbiamo parlato con quella persona di la’... che ci ha confermato che l’indomani aveva consegnato tutto."). Una questione che appare dunque strettamente connessa ai periodici “viaggi” verso Vittoria, finalizzati a garantire la trasmissione dei messaggi da e per il PROVENZANO.


In effetti, come si è già visto, il 10 luglio 2004 il VIRRUSO si era recato a Vittoria dove aveva incontrato il MARTORANA, ma la conferma sull’argomento oggetto della richiesta e, quindi, della risposta, si traeva dal contenuto di una conversazione, registrata proprio la mattina del 30 luglio 2004 alle ore 12.41, quindi a poche ore dal momento in cui, alle successive ore 16.00, il PINELLO ed il VIRRUSO avrebbero predisposto insieme il biglietto per il PROVENZANO. Si tratta  di una conversazione telefonica intercorsa fra MARTORANA Salvatore e VIRRUSO Giuseppe, nel corso della quale quest’ultimo si informava circa "la documentazione" già inviata, ed in merito alla quale riceveva assicurazioni circa l'avvenuta consegna il giorno dopo: 

Legenda:

MS:
MARTORANA Salvatore; 

P:
VIRRUSO Giuseppe; 

…omissis…

P:
ok! … senti, ma i documenti tu li, li, li … presentasti, ce li consegnasti ddri documenti---///

MS:
si, si. ---///

P:
tutto a posto? ---///

MS:
tutto a posto, si.---///

P:
subito dopo no? …  ---///

MS:
si, si. ---///

P:
va bene, va bene.  ---///

MS:
eeeh, ma l’indomani, l’indomani già (inc. si sovrappongono le voci) ---///

P:
ok, ok, ma io così ho detto. ----///

MS:
va bene.----///

P:
va bene. ---///

…omissis…


Dunque, al fine di fornire esatte indicazioni al PROVENZANO, il PINELLO ed il VIRRUSO si sono prima informati dal MARTORANA circa l'avvenuta consegna di quanto portato il giorno 10 luglio, effettivamente consegnato il giorno 11, proprio "l’indomani", quando  come si è già detto, con una chiamata telefonica, il MARTORANA aveva convocato il FERRO, preannunciandogli l'arrivo di "cose" da ritirare. 


L'esplicito riferimento, infine, all'"l’appuntamento che era per il sette agosto",  allorchè si registrava effettivamente un nuovo viaggio verso Vittoria, confermando la riconducibilità del biglietto in corso di predisposizione alla trasmissione di biglietti verso la provincia ragusana, ribadiva anche l'identità del destinatario del biglietto in questione proprio nel PROVENZANO.


Risolte così le "questioni preliminari", il PINELLO ed il VIRRUSO affrontavano il merito delle questioni da prospettare al PROVENZANO, iniziando dai rapporti - in quel momento divenuti critici tra le famiglie di Casteldaccia e di Bagheria, e più in particolare quelli tra il PINELLO ed il MORREALE - così descritto:

"le cose che stanno succedendo a casteldaccia in questo periodo… ora vorrei sapere da te... a chi ci dobbiamo rivolgere in caso di bisogno perche’ riusciamo a stare come tu sai sempre vicini …ci dobbiamo rivolgere a Bagheria ? rivolgerci a Bagheria in caso di bisogno ? è giusto?… perché noi siamo (o abbiamo)… sta bene… come tu sai sempre vicino… sempre ONOFRIO… però… ..ppii.. pero’ ora certe cose non ci convincono.

......

l’altro giorno ci siamo incontrati con ..pi.. ..pi.. raccontato qualche cosa in merito la vicenda... e agli altri ..pi.. che ..ppii.. io posso dirti che ora e’ un altro ragazzo sincero… affettuoso ..ppii.. anche… se a volte e’ un po’ leggero... perche’ non sa dire mai di no a nessuno e succede che puo’ fare qualche ..pi.. qualche volta… qualche ..ppii.. pero’… non ha ..pi.. non lo fa mai a fine di male… siccome… poi ha ..ppii.. quando ci sono interessi di mezzo non guarda mai nessuno in faccia… comunque si puo’ allontanare lui o con le buone o con le cattive... ora cerca tu di sistemare al piu presto questa situazione perche’ a come penso io non andra’ a finire bene… continuando di questo passo sara’… ora ci vuole un opera di poter ritornare al piu presto tranquilli in pace come prima…"

PINELLO Giuseppe manifestava chiaramente alcune preoccupazioni riguardanti il territorio di Casteldaccia. In particolare, facendo esplicito riferimento a Bagheria e ad Onofrio, evidentemente identificabile in MORREALE Onofrio, il PINELLO chiedeva a PROVENZANO il suo suggerimento su come si dovevano comportare circa "certe cose" che "non ci convincono" ed in particolare di indicargli a chi dovessero rivolgersi (a chi ci dobbiamo rivolgere in caso di bisogno) e sollecitando il suo  "autorevole" intervento per ricucire i rapporti incrinatisi ("... ora cerca tu di sistemare al piu presto questa situazione ... ora ci vuole un opera di poter ritornare al piu presto tranquilli in pace come prima...)


Di seguito il PINELLO specificava quali fossero queste "certe cose", individuate, l'una, in una questione di trasporti, che come si vedrà in seguito coinvolgeva da una parte la famiglia mafiosa di Bagheria ed in particolare MINEO Gioacchino inteso Gino e dall’altra l'imprenditore GERACI Salvatore, l’altra, nelle problematiche connesse ad un danneggiamento subito da un imprenditore di Casteldaccia, MARRONE Vincenzo, problematiche nelle quali, come si vedrà,  erano coinvolti diversi soggetti appartenenti sia alla famiglia di Bagheria che al mandamento di Misilmeri, che proprio a Bagheria si erano rivolti per ottenere un trattamento di favore nella compravendita di un appartamento.


Dopo aver illustrato le due problematiche, PINELLO riprendeva l’argomento circa l’atteggiamento tenuto da MORREALE Onofrio. 


Il PINELLO informava in primo luogo il PROVENZANO di aver appena incontrato il MORREALE  ("l’altro giorno ci siamo incontrati con..."), circostanza effettivamente verificatasi - come detto - proprio due giorni prima, il 28 luglio 2004, comunicando al boss latitante  una serie di riserve sull'operato dello stesso MORREALE. Il PINELLO in particolare, pur riconoscendogli doti di "sincerità", lo accusava di una certa leggerezza nella gestione di situazioni particolari in relazione alle quali "non sa dire mai di no a nessuno e succede che puo’ fare qualche ..pi.. qualche volta… qualche ..ppii.. pero’… non ha ..pi.. non lo fa mai a fine di male…"..


Ora, gli eventi che si sono verificati nei giorni immediatamente successivi al 30 luglio 2004, dimostrano che il problema prospettato dal PINELLO al PROVENZANO aveva trovato una prima soluzione, segno evidente non soltanto che il suo biglietto era pervenuto al destinatario, ma che quest'ultimo aveva fatto sapere il suo responso. 


Ed, infatti, già il 5 agosto 2004, alle ore 18.58, veniva registrata una conversazione intercorsa fra BARTOLONE Carmelo e MORREALE Onofrio, immediatamente dopo che quest'ultimo aveva incontrato DI FIORE Giuseppe, il quale il giorno precedente si era recato a Villaggio Mosè, frazione di Agrigento, per incontrare GRECO Nicolò. 


In particolare, emergeva che:

1.-  la situazione si era sgonfiata (“…ormai tutte cose si sono sgonfiate…”);

2.- GRECO Nicolò ("lo zio Nicola") era stato designato quale interlocutore di riferimento per i contatti su Bagheria (“lo zio Nicola gli ha detto… digli: glielo devi dire tu a Ciccio… quando ha bisogno dice di qua… lo devo sapere…”).


La conversazione si inseriva nell'ambito di una serie di accadimenti che le conferivano un particolare significato:

a) il 30 luglio 2004, PINELLO Giuseppe scriveva il biglietto a PROVENZANO con richiesta a VIRRUSO Giuseppe di recapitarlo il giorno seguente;

b) il 31 luglio 2004, VIRRUSO Giuseppe si recava al bar Toscanini dove incontrava LENTINI Emanuele;

c) il 3 agosto 2004, VIRRUSO Giuseppe si recava a Finale di Pollina presso la residenza estiva di PINELLO dove rimaneva per soli tre minuti;

d) il 4 agosto 2004, DI FIORE Giuseppe si recava ad Agrigento dove incontrava GRECO Nicolò;

e) il 5 agosto 2004, DI FIORE Giuseppe incontrava MORREALE Onofrio, che successivamente riferiva al BARTOLONE quanto sopra riportato.


Da una lettura combinata di tali accadimenti si desumeva che almeno uno dei problemi prospettati dal PINELLO al PROVENZANO era stato risolto con la designazione - quale interlocutore della famiglia mafiosa di Bagheria  nei rapporti esterni che si erano fatti critici - di GRECO Nicolò, che dopo l'arresto di GRECO Leonardo e di EUCALIPTUS Nicolò, era rimasto l’uomo d’onore della famiglia mafiosa di Bagheria sicuramente più "autorevole"  in libertà. 

La conversazione - e quindi la preparazione del biglietto - entrava nel merito delle questioni che avevano determinato l'incrinarsi dei rapporti tra le due famiglie mafiose, quella di Casteldaccia e quella di Bagheria: il PINELLO ed il VIRRUSO infatti facevano cenno, in primo luogo, a questioni attinenti alcuni lavori ("scavi" e "trasporti") e ad una vicenda che vedeva coinvolto l'imprenditore  GERACI Salvatore: 

"l’altro giorno mi ha mandato a chiamare quello di…. perche’ a Casteldaccia stanno costruendo due palazzi... e quindi per dirmi… che gli scavi li deve fare ..pi.. mentre il costruttore che e’ una persona  a noi vicina se li fa… se li fa lui con la sua pala. poi quello ..ppii.. le cose successe ..ppii.. …perche’ ..ppii.. di parlarne pure con lui… e lui mi ha risposto che queste cose non gli interessano... di parlare con lui... perche’ di queste cose… queste cose ..ppii.. perche’ lui c’e’ stato sempre alla larga ..ppii.. a Casteldaccia ..ppii.. fa e sfa tutto quello che dice lui e i trasporti del materiale […omissis…] li deve fare solo suo nipote e di questo… e di questa… a Casteldaccia non ne ha parlato… di questo a Casteldaccia non ne ha parlato con nessuno... e anzi hanno fatto uscire al genero… al genero di Toto’ Geraci che fa… ..pi.. che di questo a Casteldaccia non ne ha parlato con nessuno ..ppii.. tutte queste cose… e anzi hanno fatto uscire il genero di TOTO’ GERACI… che faceva anche lui parte dei trasporti che con noi si comportava bene… …anche lui in parte… i trasporti… perche’ con noi si e’ fatto subito sentire… e si comportava sempre… a noi interesserebbe che questo genero di Toto’ entrerebbe di nuovo… di nuovo ..ppii.. per l’accordo perche’ pare che hanno chiarito tutto con Geraci… ma Gino (o, simile) assolutamente non vuole ..pi.. a Casteldaccia ..ppii..


Dal contenuto della conversazione in questione, sia della parte relativa alla dettatura che del relativo commento da parte dei due interlocutori, si desume che il PINELLO, innanzitutto, informava il PROVENZANO di essere stato convocato da una terza persona, il quale, con riferimento alla realizzazione di due palazzine,  aveva imposto che i lavori di scavo fossero affidati ad una ditta diversa da quella dello stesso costruttore, persona che il PINELLO definiva “vicina” alla famiglia di Casteldaccia e che, invece, preferiva  eseguire in proprio anche tali lavori, essendo in possesso della relativa attrezzatura.

Il PINELLO si lamentava, inoltre, del fatto che era stato estromesso della gestione dei trasporti a Casteldaccia il genero di Toto’ GERACI, che con loro si era sempre comportato bene e sollecitava l'intervento del PROVENZANO per reintegrare questa persona in tale attività ("a noi interesserebbe che questo genero di Toto’ entrerebbe di nuovo), specificando anche che “Gino assolutamente non vuole” e che in tale contesto era stato favorito un "suo nipote" ( “fa e sfa tutto quello che dice lui e i trasporti del materiale  li deve fare solo suo nipote”), ma che era intervenuto un “accordo” attraverso cui era stato chiarito tutto con lo stesso GERACI.


Ora con riferimento, ai soggetti ed alle vicende indicate  dai due interlocutori, su GERACI Salvatore, già condannato per il reato di cui agli artt. 110, 416 bis c.p. ed ucciso il 5 ottobre 2004 in Palermo, si tornerà appresso nella parte relativa all'individuazione dei responsabili dell'omicidio. L’attività investigativa in corso faceva comunque emergere rapporti di frequentazione  del GERACI con VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), che più volte veniva cercato, in particolare, dopo alcuni danneggiamenti effettuati, con chiare finalità intimidatorie, nei confronti di un imprenditore di Casteldaccia,  SCIORTINO Agostino, in rapporti, tra gli altri, anche con lo stesso GERACI, avendo assunto alcuni lavori in regime di subappalto, unitamente ad altre imprese, tra le quali quella della quale era titolare il genero del GERACI, RIZZO Loreto.


Ma evidente traccia delle stesse questioni oggetto della comunicazione con il PROVENZANO da parte del PINELLO e del VIRRUSO, si coglieva nel contenuto di alcuni brani delle conversazioni registrate, il 12 luglio 2004, all'interno all’autovettura in uso a BARTOLONE Carmelo, tra quest'ultimo e MORREALE Onofrio.


Nel frangente, i due interlocutori, subito prima di un incontro tra lo stesso MORREALE  e  PINELLO Giuseppe, facevano riferimento:
· dapprima al fatto che  vi era un certo ostracismo nei confronti del GERACI, il quale era interessato a lavori che altri non intendevano fargli assumere  (“... sono venuti da Totò… il genero qua di Ingegno (o simile)…il fatto del chiarimento  perché la  Totò… il  Geraci … eh… ne ho parlato dice con Nicola… e mi ha detto Nicola dice lo sai che noi altri a questo non gliene dobbiamo fare entrare niente…”), situazione che imponeva di andare a parlare, con urgenza, con “quelli di Casteldaccia”. 

· poi alla circostanza che  “… noi aggiustando questo discorso aggiustiamo tutte cose…” “perché… perché… se Dio ce ne liberi… il Direttore… conza tutte cose”. 
· quindi alla necessità di avere un colloquio, al fine di ottenere ulteriori chiarimenti sulla faccenda con DI SALVO Gino, soggetto in rapporti di frequentazione con la famiglia EUCALIPTUS; 

· infine al fatto di doversi recare “da quelli di Casteldaccia”, che poi avrebbero incontrato, nella persona di VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), che nel frattempo da Casteldaccia era giunto a Bagheria, presso il bar Toscanini (“guarda dov’è Pino… portaci la al bar”) ed al quale doveva essere consegnata una somma di danaro dalla quale dovevano essere sottratti 1000 EURO, che il BARTOLONE consigliava di imputare ad un suo bisogno, anzichè alla effettiva necessità di far fronte ad esigenze personali dello stesso MORREALE  (... “e poi eventualmente li vai a prendere… glielo dico io eventualmente… mille euro siccome eehh mi sono serviti…).


Il riferimento alla somma che doveva essere consegnata al VIRRUSO forniva anche spiegazione del fatto che, nel frattempo, il MORREALE ed il BARTOLONE avevano preso contatto con due soggetti dai quali avevano recuperato del denaro che doveva servire per estinguere un loro debito di 7.000 EURO, anche se in realtà 1.000 dovevano servire allo stesso MORREALE per fare fronte alle spese che la moglie doveva affrontare per recarsi a colloquio dal padre, ristretto a Livorno.

Nella stesura (e nel contestuale commento) del biglietto in formazione, si faceva riferimento a “Gino” e ad un suo “nipote”, identificati in MINEO Giocchino e nel nipote RASPANTI Francesco. 


Tale identificazione si è resa possibile grazie al contenuto di alcune conversazioni oggetto di intercettazione intercorse tra MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo, registrate nell’autovettura di quest’ultimo. 


In effetti, nella conversazione intercettata il 25 luglio 2004, i due interlocutori avevano già censurato il comportamento di “Gino” e di suo “nipote”, affermando che “.... Lui in base al Dio denaro copre tutte cose, per lui esiste soltalto il denaro …” “il suo … e … il raggiungimento di un … di una posizione di prestigio, non gli serve soltanto a lui per far del bene come può essere per noi altri o per essere nel giusto a discutere … a lui ci interessa soltanto per … eh … portare il pallino dove vuole lui e basta”. In tale contesto, il BARTOLONE aggiungeva “caro Onofrio quando lui, io mi sono diviso con suo nipote”. 

Ebbene, dalla visura camerale della SICULA MARMI di BARTOLONE Carmelo  & C. risulta che la carica di socio amministratore della stessa società, dal 18 febbraio 1993 al 15 marzo 1999, è stata ricoperta da RASPANTI Francesco, figlio di RASPANTI Antonino, cognato di MINEO Gioacchino.

La conferma del fatto che si era determinata una situazione di frizione per l'assegnazione di lavori a Casteldaccia si traeva anche dalla conversazione registrata il 28 luglio 2004, alle ore 11.00, tra il MORREALE, che si trovava nell’autovettura di  BARTOLONE e dalla conversazione intercettata il successivo 5 agosto 2004, alle ore 18.58, sempre tra MORREALE Onofrio e BARTOLONE Carmelo (v. pagg. 177 ss. della citata annotazione in data 18 dicembre 2004).


In particolare, nel corso di tale ultima conversazione, i due interlocutori facevano nuovo riferimento a Gino ed a suo nipote, lamentandone il comportamento (“... perché sono assetati di potere…Nofrio!…perché vogliono essere là…però potere soltanto come mezzo per arrivare ai loro obiettivi…non come vuoi essere tu di fare bene o quell’altro a fare bene…Nofrio…cioè che diventa poi… la vita una missione…pure…dobbiamo cercare di…giusto?….”.

Ed infine, ulteriore significativa traccia del problema relativo alla gestione dei lavori di scavo a Casteldaccia, si coglieva anche in un tratto della conversazione intercorsa fra PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe, registrata all’interno dell’abitazione estiva di Finale di Pollina, il 27 luglio 2004, nel corso della quale VIRRUSO Giuseppe spiegava che si era incontrato con un non meglio specificato soggetto, il quale gli aveva riferito che “gli devi dire che là gli scavi li deve fare mio nipote…”. 

In secondo luogo, il PINELLO ed il VIRRUSO, preparando il biglietto da inviare al PROVENZANO, facevano chiaro cenno ad un'altra vicenda che aveva costituito motivo di attrito tra la famiglia di Casteldaccia e quella di Bagheria. 


Si tratta di una vicenda relativa alla compravendita di un appartamento, che i due interlocutori così rappresentavano:

.... l’altro giorno e’ venuto a casteldaccia nicola di villabate [..pi.. NICOLA (o, simile) di Villabate… ha cercato a quello di Bagheria… (o, simile)]..ppii.. voleva che io intervenissi presso il costruttore locale... lo stesso ..ppii.. prezzo di un appartamento dicendomi che questo signore interessava l’acquisto... interessava… che questo signore interessato all‘acquisto… interessava moltissimo… a suo “padrino”... e cioe’ ciccio… perché… voleva che intervenissi presso il costruttore… che lo stesso intervenisse… ..ppii.. affinché… gli facesse un ulteriore sconto… sul prezzo di uno appartamento… dicendo che questo signore interessato all’acquisto… interessava l’acquisto… a suo “padrino”… e cioè CICCIO PASTOIA (o, simile; a bassa voce, n.d.u.) l’affare era quasi concluso e glielo doveva fare sapere… perché… il costruttore gli aveva fatto un ulteriore sconto di duemila euro… più agevolazioni nei pagamenti… ma forse non sono rimasti contenti e gli hanno detto che non erano più interessati all’acquisto… virgola… dopo qualche giorno ..pi.. cosa molto strana che è successa… al costruttore è stata incendiata una pala… dentro il cantiere… la cosa a noi sembrò un po’ strana… perché è da una vita che questa persona costruisce… e si è sempre comportata bene… qualche cosa in merito ..ppii.. che ..ppii..] l’affare era quasi concluso… perche’ il costruttore gli aveva fatto un ulteriore sconto di duemila euro piu’ qualche agevolazione sui pagamenti… ma forse non sono rimasti contenti e mi hanno detto che non erano piu’ interessati all’acquisto… dopo qualche giorno la cosa strana e’ stata incendiata una pala dentro il cantiere e gli hanno causato un sacco di… danni… sia alla pala che alla struttura… la cosa ci e’ sembrata un po’ strana… perche’ e’ da una vita che questa persona costruisce e si e’ sempre comportata bene…


Ora, con riferimento, al contenuto di tale questione, si è accertato (v. pagg. 183 sss. della citata annotazione del 18 dicembre 2004) che, nella notte fra il 26 ed il 27 luglio 2004, veniva dato alle fiamme un mezzo d’opera all’interno di un cantiere edile, sito a Casteldaccia (via Pietro Nenni angolo via Cavour), di MARRONE Vincenzo, più volte emerso nel corso dell’attività investigativa quale imprenditore in frequentazione con VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) e che lo stesso PINELLO Giuseppe definiva, nel biglietto indirizzato a PROVENZANO, “…il costruttore che è persona a noi vicino…”. 


La vicenda sottesa al danneggiamento effettuato nei confronti di MARRONE Vincenzo, emerge chiaramente dal contenuto della conversazione fra presenti registrata all’interno dell’abitazione estiva di PINELLO Giuseppe, in data 27 luglio 2004 alle ore 11.07  integrata, ai fini della identificazione dei soggetti coinvolti, dalle acquisizioni della Sezione Anticrimine di Palermo.

        Dalle risultanze in tal modo acquisite (e per il cui specifico contenuto si fa rinvio alla citata nota), è emerso che CALASCIBETTA Luigi, commerciante, uomo d’onore della famiglia di Santa Maria di Gesù, era interessato all’acquisto di un appartamento compreso nel complesso edilizio nel cui cantiere si era verificato l’incendio in questione. IL CALASCIBETTA ha una figlia, CALASCIBETTA Giuseppa, “Giusy”, che intrattiene una relazione sentimentale con VAGLICA Giuseppe, cognato di PASTOIA Francesco. 

       Dalle conversazioni registrate emergeva chiaramente che il VAGLICA (nella conversazione indicato come “…suo genero…”) aveva, seppure senza informare il suocero, interessato il cognato per ottenere un trattamento di favore nella compravendita dell’appartamento. Ciccio PASTOIA a sua volta aveva chiesto in tal senso al figlioccio MANDALA’ Nicola, il quale si era rivolto a “…quello di Bagheria…”, per richiedere un intervento di VIRRUSO Giuseppe sul costruttore MARRONE Vincenzo. 

     A questo punto, l’imprenditore aveva concesso uno sconto fissando il prezzo in 175.000,00 EURO, che però non aveva soddisfatto gli interessati,  che avevano preteso un ulteriore sconto di 2.000,00 EURO più ulteriori dilazioni nel pagamento e agevolazioni per ottenere compreso nel prezzo un garage. Nonostante l’intervento del VIRRUSO, e le concessioni dell’imprenditore, il CALASCIBETTA non aveva più inteso acquistare l’appartamento ("dopo qualche giorno la cosa strana e’ stata incendiata una pala dentro il cantiere e gli hanno causato un sacco di… danni… sia alla pala che alla struttura…").


Questa la conversazione nella quale è possibile cogliere chiara traccia della vicenda che da lì a due giorni il PINELLO ed il VIRRUSO avrebbero poi rappresentato al PROVENZANO (conversazione del 27 luglio 2004, ore 11.07, tra PINELLO Pino (PG) e VIRRUSO Giuseppe, classe 1938 VG):

…breve omissis sino a min.26.20”…

VG:
…io lo so che dovevi venire tu… ma ho ritenuto opportuno alla luce di quello che è successo… di venire oggi… uhm… pertanto ho detto: non posso aspettare più… stanno succedendo cose molto strane… ora te lo dico …ppii…

…omissis…

VG:
ora lì c’è lo zampino di quello …ppii.. ora ti dico come sono le cose… perché già sono andato (o andati) a parlare con quello …ppii… lo zampino di quello …ppii…

…breve pausa e tratto incomprensibile sino a min.33.24”…

VG:
perciò io parlo con …ppii… e ci diamo una risposta… vediamo come si svolge …ppii… cosa c’è a monte …ppii… la storia… quello di Villabate… c’è tuo “padrino” …ppii… ti informi… cento per cento perché… perché quando gli ho raccontato io che lui voleva sapere come è stato il fatto di Casteldaccia gli ho detto… gli ho detto… c’era… c’era LENTINI (o simile) era pure con lui …ppii… poi ci spiego …ppii… come volete fare …ppii… perché mi ha detto: “se vuoi gli parliamo” gli ho detto …ppii… parlato con SALVATORE… di dirgli… SALVATORE glielo ha raccontato a lui… e lui gli ha detto: “se avete un lavoro da fare andate a cercare a …ppii…” andare cercando …pi… perché scusa tu… tu una volta mi dici che …ppii… ah! …ppii… gli dici non lo dire a nessuno …ppii… mi segui …ppii… mi vieni a trovare …ppii… e mi dici: “minchia lo dobbiamo aiutare perché gli interessa a mio “padrino ”…  

PG:
…ppii… 

VG:
sì… perché mi dice che è suo “Padrino”… solo che il MARRONE non ha parlato… poi gli ha detto …ppii… gli ha detto dice: “…ppii… questa discussione si poteva chiarire… lo sconto glielo ho fatto fare” dice… dice …ppii… avvicina …ppii… avvicina eh… gli ha detto era tanto… costa tanto… all’ultimo lui gli ha detto centosettantatre milioni invece di centosettantacinque …ppii…

PG:
…centosettantatremilaeuro…

VG:
…milaeuro …ppii… gli ha detto centosettantacinque… allora io gli ho detto: ti posso già anticipare che lui gli ha detto centosettantatremila euro… pagando centosettantatremila euro di questi già lui …ppii… perché al limite… me lo fa questo favore… chiaro è il discorso?… dice no… dice …ppii… dobbiamo vedere cosa dobbiamo fare… il MARRONE gli ha detto: “dobbiamo vedere nel contesto?”… perché bisogna vedere se è collegato o scollegato!… minchia vado dal MARRONE gli parlo… gli ho detto: quanto …ppii… c’ha riflettuto… l’ha convinto …ppii… viene centottanta… gli ha tolto già cinquemila euro…

PG:
…ppii…

VG:
gli voleva levare cinquemilaeuro… io gliene volevo far levare cinquemila euro… (o simile) …ppii… tipo metterne cento qua e centottanta (o simile) allora me lo fai un favore… i duemila euro glieli devi levare …ppii… mettere… no ma lei ci può dire centosettantre …ppii… fai finta che li perdi e glieli levi pure… mi capisci… 

…tratto incomprensibile sino a min.37.15”…

VG:
…tira e molla… tira e molla e quelli glieli ha levati pure …ppii… non glielo voleva vendere più VINCENZO …ppii… perché l’assegno era …ppii… c’era …ppii… e glielo ho fatto rinviare …ppii… lui mi ha detto dice: “caso mai ritardo qualche come si chiama dice …ppii…”
…tratto incomprensibile sino a min.39.00”…

VG:
…dico ora io… PINO fammi parlare e poi tu mi dici quello che dobbiamo fare …ppii… cento (o trenta) per cento…

PG:
…ppii…

VG:
…ppii… lui deve dare una risposta… una risposta …ppii… lui non c’è stato… parlando …ppii… ora …ppii… ci puoi (o vuoi) andare tu o gli dai una risposta tramite suo (o lo) zio (o simile) …ppii… PINO come mi posso presentare io a fare …ppii… che glielo racconta a tutto il paese …ppii…! …ci posso andare più… che io per essere sincero avevo… avevo un appuntamento alle due e mezza… doveva/o venire forse che dovevamo andare alla Capitaneria… aspettavo… lui forse se lo è dimenticato …ppii… è spuntato…

PG:
con chi?

VG:
con EMANUELE …ppii… di Bagheria… quello del bar dice alle due e mezza …ppii… io aspettavo… nel frattempo è venuto ..pi.. dice: “hanno bruciato …ppii… questa situazione …ppii… non facciamo che non è vero… sono andato là …ppii… 

…omissis…

VG:
…ppii… PINO!

PG:
danno assai si ci è fatto? (o simile)…

VG:
si sono bruciati …ppii… 

PG:
tutto!

VG:
tutto …ppii… vedere se c’è danno nelle… nella come si chiama …ppii…

PG:
…ppii…

VG:
…tutte cose… tutto si è bruciato… tutto… le cose… che c’era materiale… tutto… tutto… tutto …ppii… “sto andando a fare la denuncia”…

…breve pausa…

VG:
…sì ma io glielo devo andare a dire pure …ppii… che cazzo gli devo andare a dire …ppii… mandare a dire che non ne sa niente… ah? …pi… se la prende con il costruttore…

PG:
…ppii… sono stati quelli…

VG:
…non gli ha fatto sconto…

PG:
…pi…

VG:
…non gli ha fatto sconto …ppii… PINO!

PG:
…lui non se l’è presa più la casa?

VG:
gliel’ho domandato questa mattina… dice: “no mi è venuto a dire che non la vuole più” …ppii… la voleva regalata …ppii… hai capito?

…omissis…


Dunque, la mattina immediatamente successiva alla notte dell’incendio, VIRRUSO Giuseppe informava tempestivamente dell’accaduto PINELLO Giuseppe, mettendolo a conoscenza di quanto a sua conoscenza.


In particolare, nelle parole del VIRRUSO si colgono chiari riferimenti alle richieste di “…quello di Villabate… c’è tuo “padrino”… …omissis… lo dobbiamo aiutare perché gli interessa a mio “padrino…”, chiaramente identificabili per gli elementi successivamente acquisiti in MANDALA’ Nicola e PASTOIA Francesco, e all’appuntamento delle ore 14.30 “…con EMANUELE …ppii… di Bagheria… quello del bar…”, nel quale è identificabile  LENTINI Emanuele. 

Infatti, al termine della conversazione, alle 14.30 di quello stesso giorno, VIRRUSO Giuseppe, dopo essere tornato a Casteldaccia, dove accedeva all’interno degli uffici comunali di via Veneto, presso i quali lavora il cugino VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), si recava presso il bar Toscanini di Bagheria, all’interno del quale veniva notato proprio il LENTINI. 


Altri significativi riferimenti alla vicenda in questione sono contenuti in alcune conversazioni registrate all’interno dell’autovettura di BARTOLONE Carmelo, tra quest’ultimo e MORREALE Onofrio. Più in particolare, in data 28 luglio 2004, alle ore 12.12, il MORREALE informava l’interlocutore, facendo riferimento all’acquisto dell’appartamento - evidentemente lo stesso di cui si sta trattando - che "nell’appartamento non lo vuole più”, aggiungendo che “lo zio Nicola ha fatto danno forte”, laddove, nella vicenda legata all’incendio - “hanno fatto danno ad uno là”.

A questo punto, dalla conversazione del 30 luglio 2004, può estrapolarsi il contenuto del biglietto indirizzato al PROVENZANO, risultante dall'unione di parti di conversazione registrata sia nella fase di dettatura da parte del PINELLO, che nella fase di rilettura da parte del VIRRUSO (nel contesto alcune parole sono rimaste incomprensibili): 
"carissimo l’altro giorno ho ricevuto il tuo biglietto contento che stai bene lo stesso posso dirti...

in merito a quello che mi hai scritto perche’ con molta probabilita’ ancora non aveva (o, avevano) ..ppii.. ...per quella cosa (o, simile) non avevano ..ppii.. …quello ancora non aveva ricevuto niente... noi abbiamo parlato con quella persona di la’... che ci ha confermato che l’indomani aveva consegnato tutto… che l’appuntamento che era per il sette agosto  e che a noi (o, lui) fino a ieri non avevano portato niente… e siamo rimasti sempre alla data ..pi.. facendoli incontrare ..ppii..

le cose che stanno succedendo a casteldaccia in questo periodo… ora vorrei sapere da te... a chi ci dobbiamo rivolgere in caso di bisogno perche’ riusciamo a stare come tu sai sempre vicini   ..ppii.. pero’ ora certe cose non ci convincono.

l’altro giorno mi ha mandato a chiamare quello di…. perche’ a casteldaccia stanno costruendo due palazzi... e quindi per dirmi… che gli scavi li deve fare ..pi.. mentre il costruttore che e’ una persona  a noi vicina se li fa… se li fa lui con la sua pala. poi quello ..ppii.. le cose successe ..ppii.. …perche’ ..ppii.. di parlarne pure con lui… e lui mi ha risposto che queste cose non gli interessano... di parlare con lui... perche’ di queste cose… queste cose ..ppii.. perche’ lui c’e’ stato sempre alla larga ..ppii.. a casteldaccia ..ppii.. fa e sfa tutto quello che dice lui e i trasporti del materiale […omissis…] li deve fare solo suo nipote e di questo… e di questa… a casteldaccia non ne ha parlato… di questo a casteldaccia non ne ha parlato con nessuno... e anzi hanno fatto uscire al genero… al genero di toto’ geraci che fa…  …anche lui in parte… i trasporti… perche’ con noi si e’ fatto subito sentire… e si comportava sempre… a noi interesserebbe che questo genero di toto’ entrerebbe di nuovo… di nuovo ..ppii.. per l’accordo perche’ pare che hanno chiarito tutto con geraci… ma gino (o, simile) assolutamente non vuole ..pi.. a casteldaccia ..ppii.. 

l’altro giorno e’ venuto a casteldaccia nicola di villabate [..pi.. nicola (o, simile) di villabate… ha cercato a quello di bagheria… (o, simile)]..ppii.. voleva che io intervenissi presso il costruttore locale... lo stesso ..ppii.. prezzo di un appartamento dicendomi che questo signore interessava l’acquisto... interessava… che questo signore interessato all‘acquisto… interessava moltissimo… a suo “padrino”... e cioe’ ciccio… l’affare era quasi concluso… perche’ il costruttore gli aveva fatto un ulteriore sconto di duemila euro piu’ qualche agevolazione sui pagamenti… ma forse non sono rimasti contenti e mi hanno detto che non erano piu’ interessati all’acquisto… dopo qualche giorno la cosa strana e’ stata incendiata una pala dentro il cantiere e gli hanno causato un sacco di… danni… sia alla pala che alla struttura… la cosa ci e’ sembrata un po’ strana… perche’ e’ da una vita che questa persona costruisce e si e’ sempre comportata bene… 

l’altro giorno ci siamo incontrati con ..pi.. ..pi.. raccontato qualche cosa in merito la vicenda... e agli altri ..pi.. che ..ppii.. io posso dirti che ora e’ un altro ragazzo sincero… affettuoso ..ppii.. anche… se a volte e’ un po’ leggero... perche’ non sa dire mai di no a nessuno e succede che puo’ fare qualche ..pi.. qualche volta… qualche ..ppii.. pero’… non ha ..pi.. non lo fa mai a fine di male… siccome… poi ha ..ppii.. quando ci sono interessi di mezzo non guarda mai nessuno in faccia… comunque si puo’ allontanare lui o con le buone o con le cattive... ora cerca tu di sistemare al piu presto questa situazione perche’ a come penso io non andra’ a finire bene... continuando di questo passo sara’… ora ci vuole un opera di poter ritornare al piu presto tranquilli in pace come prima…

…attendo tua risposta… non avendo altro da dirti e augurandomi di poterti… al piu’ presto incontrare… ti ricevi un caloroso abbraccio e tanti cari saluti da tutti…".

La stesura del biglietto veniva seguita dalle attività volte a garantirne l'inoltro la suo destinatario, il latitante PROVENZANO, cui, per le ragioni che si sono sopra già viste, perveniva nel giro di pochissimo tempo (v. pagg. 198 ss. della citata annotazione del 18 dicembre 2004).


In particolare, lo stesso 30 luglio 2004, alle ore 18.10 ed alle ore 20.13, venivano registrate altri due brani di conversazione intercorse all’interno della residenza estiva di Finale di Pollina del PINELLO, tra quest'ultimo ed il VIRRUSO, dalle quali emergeva  1) che il PINELLO incaricava il VIRRUSO di  "sistemare" il "pizzino" al computer entro la sera così da consentirne l'inoltro la mattina del giorno successivo (“…ci vai…”, in quanto “…dobbiamo (o devono) essere in grado di dargliela entro questa settimana…”); 2) che, trascorse circa due ore,  il PINELLO ed il VIRRUSO provvedevano al "confezionamento" del biglietto appena compilato.  La mattina del 31 luglio 2004, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), dopo aver raggiunto l'abitazione di VIRRUSO Giuseppe (classe 1948), si recava al bar Toscanini di Bagheria, dove si intratteneva con LENTINI Emanuele.

Ora, sulla scorta di tutti gli elementi sopra prospettati, può senz'altro concludersi per la consapevole partecipazione, secondo le modalità ed i tempi specificati, di tutti e quattro gli indicati soggetti al "sistema di trasmissione" dei biglietti da a per il PROVENZANO.


Un ruolo che per ciascuno di essi appare perfettamente compatibile con il contesto delle relazioni che i medesimi hanno intrattenuto, sin da epoca risalente nel contesto mafioso operante nella zona di Casteldaccia.  


Al riguardo, con riferimento alla posizione di PINELLO Giuseppe, deve osservarsi che alcuni collaboratori hanno reso importanti dichiarazioni che appaiono ora perfettamente riscontrate dalle emergenze cui si è fatto ampio cenno, acquisite addirittura in epoca successiva al momento in cui sono state rese le stesse dichiarazioni, che - è bene precisarlo immediatamente - riguardano condotte commesse tutte dopo il 5 aprile 1994, data della sentenza con la quale il PINELLO è stato assolto dal reato di cui all'art. 416 bis c.p., già oggetto di precedente contestazione e, dunque, data di cessazione della relativa permanenza.


SIINO Angelo, interrogato il 9 aprile 1999, indicato in PINELLO Giuseppe il capomafia di  Casteldaccia, ha poi aggiunto: "Per quello che mi disse Lorenzo VACCARO, colui che gestiva la latitanza del PROVENZANO tra il 1994 e il 1995 era proprio il PINELLO, il quale, per sviare i sospetti sul suo conto trascorreva quasi tutto il suo tempo in una villa a Finale di Pollina".


Anche BRUSCA Giovanni, interrogato il 20 marzo 1999, dopo aver indicato PINELLO Giuseppe come uomo d'onore, capo della famiglia mafiosa di Baucina, ha ha riferito dei rapporti tra il PINELLO ed il PROVENZANO, precisando:

D.R.:
Ho visto il PINELLO per l’ultima volta tra il 1989 e il 1990, ma ne ho sentito parlare successivamente (1994 – 1995) da BAGARELLA e da CALVARUSO quando questi avevano un appuntamento con lui nella zona di Bagheria che doveva accompagnare BAGARELLA da PROVENZANO. L’appuntamento non ebbe luogo perché il PINELLO e il BAGARELLA non si incontrarono e ricordo che di tale fatto se ne parlò pure con Rosario LO BUE che si trovava insieme al PINELLO ad aspettare il BAGARELLA che per un equivoco si era recato da un’altra parte"

Fatti e circostanze di analogo contenuto probatorio, ma verificatisi in epoca assai più recente, sono stati riferiti da GIUFFRE' Antonino, il quale ha reso dichiarazioni sul PINELLO in occasione di più interrogatori resi al P.M., tra l'altro commentando il contenuto di alcuni tra biglietti e lettere inviategli dal PROVENZANO, aventi da oggetto vicende nelle quali era coinvolto direttamente e personalmente anche il PINELLO. Alcuni di tali biglietti  (e le relative dichiarazioni rese dal GIUFFRE', che - come si vedrà - ha anche avuto un recente incontro da latitante con il PINELLO) riguardano la vicenda relativa alla realizzazione della discarica in territorio di Ventimiglia di Sicilia, sulla quale si tornerà appresso.


Più in generale, il GIUFFRE', interrogato il 22 giugno 2002 ed il 18 novembre 2002, ha indicato PINELLO Pino come il rappresentante di Baucina, persona "di assoluta fiducia" del PROVENZANO, con il quale aveva contatti sia direttamente che tramite "Casteldaccia - Bagheria" ed, infine, ne ha effettuato la positiva individuazione fotografica l'8 dicembre 2004.
 


Importanti dichiarazioni sono state rese su VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) da SIINO Angelo, il quale nel corso dell'interrogatorio reso il 9 aprile 1999, effettuandone la positiva individuazione fotografica, ha riferito:


"La fotografia n. 3 ritrae tale VIRRUSO di cui non conosco il nome. Costui, per quanto mi consta, era il segretario locale della Democrazia Cristiana a Casteldaccia e, di fatto, la longa manus politica di Pino PINELLO cui era anche legato da vincoli di parentela o affinità. Nella casa di VIRRUSO, nei primi mesi del 1991, si svolse una riunione tra me, lo stesso VIRRUSO e Pino PINELLO nel corso della quale si trattava di far aggiudicare dei lavori a certo Carmelo CANALE, titolare della S.I.C.E.S., persona che interessava al VIRRUSO. Io effettivamente favorii il CANALE. Nell’occasione si trattò pure di far aggiudicare un lavoro (un “pennello a mare”) ad Altavilla Milicia, opera che io volevo far fare a Salvatore GERACI da solo. Il PINELLO mi pregò di favorire anche l’ing. Mario FECAROTTA in quanto raccomandato da Bernardo PROVENZANO, in quanto amico di Pino LIPARI. Il VIRRUSO partecipava alla discussione in quanto persona di assoluta fiducia del PINELLO che accompagnava, praticamente, dappertutto. In un successivo incontro, svoltosi in un maneggio sito all’uscita di Casteldaccia, il VIRRUSO mi portò un elenco di opere da fare finanziare e, quindi, realizzare su Casteldaccia. Io avrei dovuto gestire direttamente l’aggiudicazione di tali opere, cosa che, in concreto, ho seguito fino al mio arresto. Si trattava di opere di sistemazione di traverse interne al Comune di Casteldaccia e, soprattutto, della revisione e costruzione della rete fognaria di Casteldaccia (opera del valore di circa 15 miliardi di lire). Il primo lotto di tali lavori, su mia indicazione, doveva essere assegnato a Carmelo CANALE e a Salvatore GERACI. La vicenda è molto complessa e mi riservo di parlarne successivamente. Al momento posso anticipare che, per l'intervento di Bernardo PROVENZANO, il GERACI venne costretto ad associarsi con Vincenzo GIAMMANCO. Di fatto metà dei lavori venne eseguita da CANALE e GERACI e l’altra metà dal GIAMMANCO. Ho saputo da Lorenzo VACCARO che il VIRRUSO ha ospitato Bernardo PROVENZANO tra il 1994 e il 1995. In particolare, dopo che io sono tornato a Palermo agli arresti domiciliari, proveniente dal Policlinico di Roma, il VACCARO mi raccontò che era andato a trovare il PROVENZANO il quale mi mandava i saluti. In tale occasione era stato accompagnato in località Traversa sita tra Baucina e Casteldaccia e precisamente in un baglio semi diroccato ubicato dopo la vecchia cantina al termine della salita, posto che io già conoscevo per avere ivi incontrato Pino PINELLO ed altri personaggi tra cui certo MINEO che venne fatto oggetto di un attentato mentre si trovava sul fuoristrada Toyota di Pino TAIBBI. Secondo il racconto del VACCARO in siffatta occasione il PROVENZANO era arrivato accompagnato dal VIRRUSO. Per quello che mi disse il VACCARO il VIRRUSO nella medesima circostanza ebbe a dire che, a causa del mio arresto, era rovinato nel senso che non riusciva più a fare buoni affari. Successivamente Gino SCIANNA mi disse che il PROVENZANO era riuscito fortunosamente ad evitare la cattura immediatamente dopo l’arresto di Carlo GRECO. Infatti aveva subito compreso che Giovanni BRUSCA si era pentito ed aveva dato egli le indicazioni per la cattura del GRECO e, dunque, si era allontanato in fretta e furia dalla zona di Casteldaccia in quanto nota al BRUSCA come suo luogo di rifugio. Il PROVENZANO mentre si allontanava di lì, secondo quello che mi raccontò lo SCIANNA, era stato fermato casualmente nel corso di una vasto operazione della Polizia e, non essendo stato riconosciuto (era malvestito e si trovava a bordo di una vecchia Fiat 850 con del fieno sul portapacchi), era stato invitato ad allontanarsi dal luogo. L’Ufficio dà atto che la foto ritrae VIRRUSO Giuseppe.


Gli stretti rapporti esistenti tra PINELLO Giuseppe e VIRRUSO Giuseppe (classe 1938, padre di VIRRUSO Alessandra che ha sposato SPADARO Antonino, cognato di DI FILIPPO Pasquale) sono stati oggetto delle dichiarazioni rese da  DI FILIPPO Pasquale in data 29 giugno 1996: 

"Io ho chiesto notizie al BAGARELLA circa la situazione di Casteldaccia perché mio suocero era contrario al fatto che mio cognato sposasse la VIRRUSO in quanto, in paese, si diceva che questa aveva avuto una relazione con SAVOCA Gaetano, figlio di Giuseppe.

Il padre della VIRRUSO si era seccato per tale situazione e si era rivolto al PINELLO con cui era in stretti contatti per questioni di politica.

In altri termini il VIRRUSO era colui che curava i rapporti politici per  conto del PINELLO,

A seguito di tale situazione venne fissato un appuntamento tra me, il padre della VIRRUSO e il PINELLO, nel corso del quale quest'ultimo chiese a me chiarimenti circa il rifiuto opposto da mio suocero alle nozze.

Io, per non coinvolgere mio suocero e per prendere tempo, dissi che colui che si opponeva al matrimonio era in realtà mio cognato SPADARO Francolino per cui dissi al PINELLO che avrebbe potuto discutere la cosa con mio cognato che ritenevamo che di li a poco venisse scarcerato almeno in semilibertà.

Il PINELLO mi disse con fare arrogante che se suo cognato voleva discutere con lui avrebbe dovuto presentarsi in compagnia di persone con "gli attributi" con ciò facendomi chiaramente intendere che egli aveva un ruolo di una certa importanza nella zona.                

Per tale ragione io chiesi al BAGARELLA chi fosse il PINELLO in quanto ero rimasto molto seccato per tale atteggiamento tanto che avevo intenzione anche di chiedere al BAGARELLA l'autorizzazione ad ucciderlo.

Il BAGARELLA, invece, come ho prima detto, mi confermò che il PINELLO era colui che comandava a Casteldaccia e Baucina, precisandomi anche che egli si incontrava talvolta con lo stesso.

Il matrimonio tra mio cognato e la VIRRUSO si svolse regolarmente perché mio cognato, sentendosi protetto dal PINELLO, decise di fregarsene del mancato assenso della di lui famiglia.


Al riguardo, i Carabinieri della Compagnia di Bagheria  (v.  annotazione  in data 19 aprile 1999, allegata in atti) hanno accertato che
VIRRUSO Giuseppe (classe 1938) effettivamente suocero di SPADARO Antonino, già dipendente dell’ente porto di Palermo, ha rivestito le seguenti cariche politico-amministrative:

a) consigliere comunale della ex D.C., eletto nelle consultazioni elettorali del 7 giugno 1970;

b) consigliere comunale, eletto nelle consultazioni amministrative dell’8 giugno 1980;

c) Segretario della Sezione della ex D.C. di Casteldaccia; 


A sua volta, VIRRUSO Michele, fratello di VIRRUSO Giuseppe (classe 1938)  ha ricoperto la carica di Sindaco di quel Comune dal 1990 al 1994. 

E lo stesso DI FILIPPO Pasquale, nel corso dello stesso interrogatorio, ha indicato in VIRRUSO Giuseppe (classe 1948) e PANNO Andrea persone "vicine" a PINELLO Giuseppe: 


A.D.R.: Quello che posso affermare con certezza in merito alla zona di Casteldaccia è che li comanda PINELLO Giuseppe. Ciò ho, infatti, appreso da BAGARELLA Leoluca il quale mi disse di essere molto legato al medesimo PINELLO.
Le due persone più vicine al PINELLO sono VIRRUSO Giuseppe,  cugino di mia cognata Alessandra, e tale SALA Pippo, alto, con i capelli neri, che guida un'Audi scura. Oltre ai due soggetti predetti ricordo altre due persone vicine al PINELLO di cui non conosco il nome, che si occupavano di danneggiamenti e che credo di essere in grado di riconoscere in fotografia. Si tratta di due uomini entrambi sposati e con figli. A casa di uno di costoro sono andato a mangiare una sera. La casa si trova quasi di fronte quella di PANNO Andrea, anche questi legato al PINELLO e nipote del noto Piddu PANNO.

omissis


Infine, i rapporti di vicinanza di PANNO Andrea con PINELLO Giuseppe sono confermati sia dal SIINO che dal GIUFFRE'.


Il SIINO, durante il citato interrogatorio, pur non riconoscendo il PANNO in fotografia, sentitone il cognome, ha riferito che "lo stesso è il titolare di un autosalone, posso dire che Pino PINELLO, quando io avevo l’AUTOTEAM, mi ebbe a chiedere di vendere macchine FIAT  a certo PANNO di Casteldaccia in quanto era “un amico”, con ciò, chiaramente, volendo dire che si trattava di una persona vicina ad ambienti mafiosi. Io feci avere diverse autovetture al PANNO e dovrebbero esistere ancora le fatture.

Analoghe dichiarazioni sono state rese dal GIUFFRE', il quale nel corso dell'interrogatorio reso l'8 dicembre 2004, visionando la fotografia di PANNO Andrea, lo ha indicato come soggetto che aveva visto in compagnia di PINELLO Giuseppe.


In conclusione, nei confronti di PINELLO Giuseppe, VIRRUSO Giuseppe (classe 1938), VIRRUSO Giuseppe (classe 1948) e PANNO Andrea sussistono gravi indizi di colpevolezza in ordine al reato di cui all'art. 416 bis c.p.

*****


PINELLO Giuseppe, VAZZANA Sebastiano e PROVENZANO Bernardo rispondono in concorso tra loro - e con GIUFFRE' Antonino nei cui confronti si procede separatamente - del reato di estorsione aggravata in relazione alle vicende della discarica sita in territorio del Comune di Ventimiglia di Sicilia.


Tra la documentazione rinvenuta e sequestrata, dapprima, il 16 aprile 2002, in occasione dell'arresto di GIUFFRE' Antonino e, successivamente, il 4 dicembre 2002, a Vicari, presso l'abitazione di UMINA Giuseppe, figurano alcune missive nelle quali, tra l'altro, viene trattata la questione  della “discarica di Ventimiglia di Sicilia”. 


Si tratta più in particolare, di alcune lettere che il PROVENZANO aveva inviato al GIUFFRE' - e ad una delle quali risultava allegato un bigliettino in precedenza inviato da PINELLO Giuseppe al PROVENZANO - della risposta che il GIUFFRE' aveva preparato per il PROVENZANO, ma il cui inoltro era stato impedito dall'arresto dello stesso GIUFFRE' e di alcune missive che quest'ultimo, quando era ancora latitante, si era scambiato con sua moglie, STANFA Rosaria. 


La prima missiva nella quale figura la questione "discarica di Ventimiglia di Sicilia" è quella recante la data del 5 dicembre 2001, inviata al GIUFFRE' dal PROVENZANO  (contraddistinta come reperto A.26  del sequestro effettuato il 4 dicembre 2002):
05-12-2001.

Carissimo, con l’augurio, che la presente, vi trovi, ha tutti, in 

ottima salute. Come grazie, a Dio, al momento posso dire di me.

...omissis...

2) Come ti ho detto, che provavo con Imp. Porcaro x Discarica Ventimiglia

ho provato, e ricevuto la risposta che ti copio.

“ In merito al fatto del Porcaro per la discarica, io ho parlato con

loro, e mi hanno detto che il lavoro loro l’hanno già finito, e che si

erano messi a posto a Ventimiglia, e anno già pagato.

L’Anno scorso, loro sono venuti a parlarmi per motivi che riguardavano il

paese, e mi avevano detto di questo lavoro, e mi dicevano che loro si

erano messi a posto e ne avevano parlato con un certo Michelangelo, poi

io mi sono incontrato con Bastiano di ventimiglia, e mi ha confermato

che i porcaro si erano fatti mettere apposto.

Poi mi hanno detto che c’è un’altro proggetto in corso e se riescono

a prenderlo me lo faranno sapere. Questo è tutto quello che mi hanno 

detto”.

Ecco la risposta di Ventimiglia.

Non rigordo altro al momento, smetto. In’attesa di tuoi nuovi riscontri,

e conferma per quando vederci, Augurandovi per tutti un mondo di bene, 

inviandovi i più cari Aff. saluti per tutti.

Vi benedica il Signore e vi protegga!


La questione veniva ripresa dal PROVENZANO, che aggiornava il GIUFFRE', con una successiva missiva, quella del 25 dicembre 2001 (reperto A.27): 

25-12-2001.

Carissimo, con l’augurio, che la presente, vi trovi, a tutti, in ottima 

salute. Come grazie a Dio, al momento, posso dire di me.

1) omissis

2) omissis

3) A me mi piace, che le cose, si portano, a compimento, lo dico, per

me, inquando, prima che noi ci avessimo visto, io ho sollecitato a Pino

per la confusa situazione, discarica Ventimiglia. E pino mi ha mandato

una diversa,? nò, mà spiegazioni, che mi sebra giusto anticiparti per

meglio capire, la situazione, Ecco che ti copio, quando dettomi da Pino.

Copio: “ Per quando mi hai scritto in merito alla discarica di Ventimig-

lia, ti spiego, come stanno le cose: dopo che ho ricevuto nel quale mi

dicevi che a te interessa sapere come stanno le cose e la verità mi sono

sentito un pò rimproverato, e mercoledì incontrandomi con Bastiano gli h

ho chiesto come era tutta la situazione e lui mi ha detto che per il la-

voro precedente hanno pagato regolarmente e che ora la richiesta è dire-

ttamente per la gestione della discarica, cioè un’altra situazione , all-

ora ho chiamato i Porcaro e venerdì mi sono incontrato e mi hanno detto

che loro gestiscono il lavoro provvisoriamente e che loro hanno il 25%

e l’altro 75% è di una ditta del Nord. Mi hanno detto che a loro non ri-

mane quasi niente tanto che facilmente l’anno prossimo se ne dovrebbero

uscire, ma mi hanno detto che se c’ra da fare qualche piccolo regalo lo=

ro erano a disposizione, io allora gli ho detto che i responzabile di t-

utto il lavoro per le persone erano loro e che si trattava di un re=

galo, ma di qualcosa di più e così siamo rimasti, data la mia insistenza

che loro debbono mandare 10 ml. per il 2001. che mi daranno entro Gennaio

e poi se loro non escono dalla società ogni anno a Natale gli daranno 

10ml Più di questo non sono riuscito a ottenere. Appena mi manderanno i

soldi te le farò avere. T prego di mandarmi a salutare NN e con l’oc-

casione gli fai tanti auguri di Bone Feste.” Ecco quando mi ha fatto

sapere, ieri sera sul tardi, e oggi ti sto informando, così sapeti come

stanno le cose? e che mi ha informato, io non sò se ti sta bene, ho nò

Dammi conferma che le ricevi quando ti sto mandanto,

In’attesa di tuoi nuovi, e buoni riscondri, smetto, augurandovi per tutti

un mondo di bene, inviandovi i più cari aff. saluti per tutti.

Auguri di buon anno che porti prosperità.

Vi benedica il Signore e vi protegga!.


Il successivo 28 gennaio 2002, il PROVENZANO, scrivendo un'altra lettera al GIUFFRE', aggiungeva quanto segue sulla "questione discarica" (reperto A.28):

      05-01-2002.

Carissimo, con  gioia, ho ricevuto tue notizie, mi compiaccio tanto, nel 

sapervi a tutti, in ottima salute. Lo stesso, grazie, a Dio, al momento

posso dire di me.

Ho ricevuto, insieme due, tuoi scritti. Con il volere di Dio, rispondo.

omissis

5) Argomento Discarica: Appunto perchè tu avevi detto, che ti devi
vedere con Bast. io ti ho subito informato, se ti può essere utile.

Ti servirò ricambiando i tuoi saluti a P.

omissis

Così concludo, In’attesa di nuovi e buoni riscondri, smetto augurandovi

per tutti un mondo di bene, inviandovi i più cari Aff. saluti per tutti.

Vi benedica il Signore e vi ptrotegga!.


Il successivo 10 gennaio 2002, il PROVENZANO toccava nuovamente la questione (reperto A.30):

                                    10-01-2OO2.

Carissimo, con gioia ho ricevuto, tuoi notizie, mi

compiaccio tanto, nel sapervi a tutti in ottima sal

Salute. Come lo stesso grazzie a Dio, al momento

posso dire di me.

omissis

2) Argomento: Sento che ti sei visto con Bastiano

e ti ha confermato, quando mi ha detto P.  Come ci

scrivo ti  servirò!.


Ulteriori accenni alla vicenda erano contenuti in altre due missive (oggetto di sequestro in data 16 aprile 2002) che il PROVENZANO, nel mese di marzo e aprile 2002 inviava al GIUFFRE', comunicandogli che il suo interlocutore, indicato una prima volta con la sigla P. e quindi come Pino, era riuscito ad ottenere un significativo aumento della somma già corrisposta a titolo di "messa  a posto" per l'esercizio dell'attività presso la discarica di Ventimiglia di Sicilia ed a conferma di tale positiva conclusione, lo stesso PROVENZANO allegava alla lettera indirizzata al GIUFFRE', il biglietto con il quale il suo interlocutore gli aveva dato notizia dell'intervenuta conclusione della vicenda.


Nella prima di tali missive del PROVENZANO, sul punto in questione si legge:

*Discarica: ti servirò nel riferire a P. quando tu mi dici, alla prossima occasione. 
Nella seconda missiva, invece, il PROVENZANO scrive:

*Ho ricevuto da parte di Pino, (Discarica) Mi ha comandato, di farti gli auguri di Buona Pasqua Mandandoti AFF. Saluti, e mi hà mandato, una torta per te che ti ho mandato, subito avendola ricevuto. 

A questa seconda missiva era stato allegato per il GIUFFRE' il seguente biglietto che il PROVENZANO aveva a sua volta ricevuto dalla persona indicata come Pino:

In merito alla discarica finalmente ho avuto l’incontro e gli ho spiegato la situazione come stava e cioè che dovevano pagare Qualcosa in più di quello che avevano stabilito prima e sono arrivato a portarli a 7.500 Euro cioè circa I5 ml. e siccome loro avevano uscito I0 ml. mi debbono dare ancora 2.500 E. però me li daranno a fine giugno e subito te li farò avere. Più di questo non sono riuscito a fare, spero che N.N. sarà contento.

Questi soldi sono per il 200I poi a fine dicembre di ogni anno, fino a quando ci saranno loro, manderanno 7.500 E.

Ti prego di salutarmi N.N. e di fargli tanti auguri di una Buona Santa Pasqua. NOn avendo altro da dirti ti ricevi i migliori auguri di una Santa Pasqua e un caro abbraccio da parte mia e auguri e saluti da tutti. 

IL GIUFFRE' predisponeva la riposta al PROVENZANO con i "ringraziamenti" per la positiva conclusione della vicenda  "discarica" e per la torta inviatagli da Pino per il tramite dello stesso PROVENZANO, ma la lettera non poteva essere inoltrata perchè veniva rinvenuta e sequestrata il 16 aprile 2002, al momento dell'arresto dello stesso GIUFFRE':

*RINGRAZIO P. PER LA TORTA CHE MI HA MANDATO E LO RINGRAZIO ALTRESI’ PER LA CHIUSURA POSITIVA SULLA DISCARICA. ASSIEME AL MIO GRAZIE LA PREGO DI FARGLI AVERE TANTI CARI SALUTI DA PARTE MIA 

E, scrivendo contestualmente alla moglie (la lettera, recante la data del 15 aprile 2002, non ancora inoltrata, veniva rinvenuta e sequestrata lo stesso 16 aprile 2002), il GIUFFRE'  la informava di aver ricevuto, per il tramite di "Pilato"  una torta da un  "amico":

... A proposito di regali c’è n’è un altro, piccolino, ma per me molto gradito, il giorno di Pasqua un mio amico ha fatto avere a “Pilato” una torta per me e lui lo stesso giorno, me la mandata, però io l’ho saputo dopo tre giorni e l’ho lasciata a loro. 



Deve, infine, aggiungersi che già il 31 maggio 2001, in una precedente missiva, il PROVENZANO scriveva  al GIUFFRE', dicendosi dispiaciuto dell'esito di un incontro che aveva interessato lo stesso GIUFFRE' e  sul quale il medesimo avrebbe poi reso spiegazioni nel corso dell'interrogatorio reso il 6 dicembre 2002 (reperto A.14): 

31-05-2001.

Carissimo, con gioia, ho ricevuto, tue notizie, mi compiaccio tanto, nel

sapervi, a tutti, in ottima salute. Lo stesso, grazie a Dio, al momento,

posso dire di me.

     Rispondo ha due tuoi, del 23-e- 28-05-2001.

omissis

5) Ora sento, che ti sei visto, co Nino, e P ll, Mi dispiace sentire

che per te, l’incontro è stato, deludente, mà non posso dire niente in

quanto,non sò di che cosa si tratta? ho aveti trattato. mà mi addolora.

omissis


L'intera vicenda - già sufficientemente chiara sulla scorta del contenuto delle indicate missive - veniva affrontata dal GIUFFRE', il quale, avuta lettura della documentazione che gli era stata sequestrata, ne spiegava il relativo contenuto nel corso di diversi interrogatori. 


Commentando le prime lettere rinvenute, quelle sequestrate il 16 aprile 2002, nelle quali trovavano riflesso le fasi finali della vicenda "discarica", il GIUFFRE', il 13 luglio 2002, ha precisato:

P.M.: 
 Allora andiamo ad un altro punto: 

Discarica: ti servirò nel riferire a P. quanto tu mi dici alla prossima occasione.

GIUFFRE’: Eh, come vedete qua c’è una lettera che ci vuole un pochino la memoria… perché in ogni rigo di questo c’è un discorso…

P.M.:
 Molto complicato.

GIUFFRE’:
…molto, molto…

P.M.:
 Allora diciamo qui qual è il discorso che poi probabilmente c’è un’altra lettera dove si fa riferimento in modo più specifico…

GIUFFRE’:
…e molto travagliato, tra l’altro.

P.M.:
Diciamo qual è questo argomento che poi lo riprendiamo trattando un’altra lettera.

GIUFFRE’:
Dunque le dico subito che P. sta a significare per Pino, che a voi non dirà magari niente, PINELLO XE "PINELLO Pino" . Il discorso in oggetto…

P.M.1:
Chi è Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" , per il verbale perché se no…?

GIUFFRE’:
Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  è il rappresentante di Baucina residente a Casteldaccia, cioè questo è un pochino, cioè diciamo che è una persona di fiducia del PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  da sempre. In questo discorso, discarica sta a significare appositamente, non c’è niente di… discarica e si tratta di una discarica che si trova in contrada Traversa in territorio di Ventimiglia gestita dai PORCARO XE "PORCARO - I"  in parte e da un’impresa di fuori dall’altra. Mi sono interessato e si sono messi a posto.

P.M.:
Va bene, quindi poi c’è un’altra lettera dove questo discorso è affrontato in modo molto più compiuto, se non ricordo male e quindi lo affrontiamo in quella sede. 

GIUFFRE’:
Va bene.

P.M.1:
Solo una cosa, gestita da chi, dai PORCARO XE "PORCARO - I" ?

GIUFFRE’:
E’ un’impresa di… e questi sono di Baucina, ragion per cui troviamo il nesso logico tra il Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  e il discorso delle gestione dell’impresa.

P.M.1:
Ma è un’impresa, questa dei PORCARO XE "PORCARO - I" , di Cosa Nostra, pulita, vicina a Cosa Nostra che lei sappia?

GIUFFRE’:
Veda questa era un’impresa, c’è una lunga storia qua che va agli anni ‘80.

P.M.1:
Vabbè, allora non è il momento di affrontarla…

GIUFFRE’:
Vi dico semplicemente due parole, dovrebbe trattarsi di due fratelli questi, però sempre ripeto, sono discorsi che avi 20 anni, questi erano vicini a Cosa Nostra poi successivamente si sono allontanati. Successivamente ci abbiamo montato un pochino per ucciderlo a qualcuno di questi, poi ora, successivamente, c’è stato un riavvicinamento come ben facilmente…

omissis

P.M.:
Allora sono le 15.30 riprendiamo l’interrogatorio che avevamo sospeso e riprendiamo dal documento che è reperto nr. 4, per lei signor GIUFFRE’, è una lettera dattiloscritta che inizia con: Carissimo con l’augurio… e finisce con Vi benedica il Signore e vi protegga., senza data, se gli dà un’occhiata magari così ci dice subito chi è che scrive.

GIUFFRE’:
Ricordo che c’è a metà foglio una P 14.4, questa è calligrafia mia e poi successivamente vi spiegherò che sta a significare. E’ sempre una lettera del PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  che invia a me.

P.M.1:
In che periodo l’ha ricevuta?

GIUFFRE’:
Diciamo che è un discorso perché noi… è da datarsi nel marzo del 2002.

P.M.:
Allora leggiamola un po’: 

Ho ricevuto da parte e poi c’è una parte in cui vabbè, sicuramente è successiva a Pasqua perché dice, con l’augurio che avete passato una buona e serena Pasqua unitamente ai propri cari.

GIUFFRE’:
Io non l’avevo letto questo, sì, perfetto.

P.M.:
Quindi successiva a Pasqua.

GIUFFRE’:
Perciò dopo il discorso di Pasqua, sì.

P.M.:
Allora dice: 

Ho ricevuto da parte di Pino XE "PINELLO Pino"  (discarica) mi ha comandato di farti gli auguri di buona Pasqua mandandoti affettuosi saluti e mi ha mandato una torta per te che ti ho mandato subito avendola ricevuta.

GIUFFRE’:
Perfetto, ho ricevuto appositamente questa torta.

P.M.:
Chi l’ha ricevuta?

GIUFFRE’:
Io personalmente. Diciamo da parte del Pino assieme a questo biglietto. Ed inoltre ho ricevuto da parte del Pino 10 milioni per il discorso della discarica.

P.M.1:
Pino chi?

GIUFFRE’:
Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" .

P.M.1:
Quindi il Pino si riferisce a Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" .

GIUFFRE’:
Sì, ecco perché precedentemente avevamo parlato di questo discorso.

P.M.1:
Quindi questi 10 milioni glieli mandò Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" ?

GIUFFRE’:
Sì, poi successivamente, ad onor del vero, non so se poi c’è, avevo chiesto qualche altra cosetta e poi più in là me la dovevano fare avere.

P.M.:
Quindi questi soldi cos’erano?

GIUFFRE’:
Questi erano la tangente che il PORCARO XE "PORCARO - I"  ha pagato per la discarica sita in contrada Traversa in territorio di Ventimiglia.

P.M.:
La torta come le è arrivata?

GIUFFRE’:
Tramite il solito discorso di biglietti. Il fratello di Nino l’ha data a Carmelo XE "UMINA Carmelo"  e Carmelo poi successivamente me la faceva avere a me.

P.M.:
La torta?

GIUFFRE’:
Sì.

omissis

P.M.:
Va bene, andiamo al documento, reperto 5; ecco io vorrei che lei vedesse questo biglietto che inizia con: In merito… e finisce Saluti da tutti. Questo biglietto non ha data, non ha firma, dice:

In merito alla discarica finalmente ho avuto l’incontro e gli ho spiegato la situazione come stava, cioè che dovevano pagare qualcosa in più di quello che avevano stabilito prima e sono arrivato a portarli a 7.500 Euro, cioè circa 15 milioni. Siccome loro avevano uscito 10 milioni mi debbono dare ancora 2.500 Euro però me li daranno a fine giugno e subito te li farò avere, più di questo non sono riuscito a fare, spero che MN. sarà contento. Questi soldi sono per il 2001, poi a fine dicembre di ogni anno fino a quando ci saranno loro manderanno 7.500 Euro. Ti prego di salutarmi MN. e di fargli tanti auguri di una buona Santa Pasqua. Non avendo altro da dirti, ti ricevi i migliori…

P.M.:
Allora: 

…ti ricevi i migliori auguri e una Santa Pasqua, un caro abbraccio da parte mia, auguri e saluti da tutti. 

Abbiamo inserito la 3ª cassetta e siamo alle ore 15.44. Prego, che cos’è sto biglietto?

GIUFFRE’: 
Questa non è una lettera inviata a me ma che poi a me mi arriva questa è una lettera che Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  manda a PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  con il discorso conclusivo della discarica nella Traversa, sita in territorio di Ventimiglia. Noi precedentemente abbiamo parlato di un discorso di 10 milioni dove io avevo già mi pare precisato che ero rimasto un pochino scontento e che ora lui faceva vedere al PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  che si era rivisto con le imprese di cui abbiamo parlato, col (inc.) di Baucina e che ci aveva fatto mettere altri 2.500 Euro e il discorso era da ritenersi chiuso. 

P.M.1:
Questa lei la doveva ancora consegnare a PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo" ?

GIUFFRE’: 
Prego?

P.M.:
  No!

P.M.1:
No, non ho capito questo passaggio.

P.M.:
Come le arriva questo biglietto?

GIUFFRE’: 
Successivamente questa era una risposta che il Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  dava al PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo" , PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  gentilmente assieme ad una sua lettera c’ha messo anche questa e me l’ha mandata. 

P.M.:
MN quindi chi è?

GIUFFRE’: 
MN sta a significare Nino e sono io.

P.M.:
Nino che è lei, perché i 7.500 Euro sono i soldi di cui abbiamo parlato, 10 milioni sono i soldi di cui abbiamo parlato e mi pare che…

GIUFFRE’: 
Gli altri 5 devono ancora arrivare.

omissis

P.M.:
Gliela leggo io che io ho la versione con la trascrizione, lei ha solo il suo biglietto che è scritto avanti e dietro… allora lei dice: 

Carissimo zio, spero tanto la che presente la venga a trovare in buona salute, noi ringraziando stiamo bene. E comincia: ringrazio P per la torta che mi ha mandato e la ringrazio altresì per…

P.M.1:
Sì, riprendiamo…

P.M.:
Allora abbiamo girato la 3ª cassetta, 16.14.

P.M.1:
Allora, stiamo leggendo il reperto 7 che è una lettera che lei poc’anzi ha detto essere di suo pugno, scritta da lei…

GIUFFRE’: 
Sì.

P.M.1:
…e praticamente questa lettera lei, glielo domando subito, doveva ancora farla avere a PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo" ?

GIUFFRE’: 
Non c’è altra spiegazione!

P.M.1:
Certo, è una domanda scontata, però…

GIUFFRE’: 
…per essere rimasta a me…

P.M.1:
…quando l’ha scritta lei?

GIUFFRE’: 
…io me l’ho mandata e io me l’ho ricevuta!

P.M.1:
Quando l’ha scritta, molto tempo prima rispetto alla data del suo arresto?

GIUFFRE’: 
Un giorno - due giorni prima del mio arresto.

P.M.1:
Benissimo, quindi la possiamo datare qualche giorno prima…

GIUFFRE’: 
Un giorno due giorni massimo, sì.

P.M.1:
…due giorni prima, sì quindi è una lettera del 14 - 15 aprile 2002, va bene?

GIUFFRE’: 
Sì.

P.M.1:
Allora detto questo io gliela leggo: 

Ringrazio P per la torta che mi ha mandato e lo ringrazio altresì per la chiusura positiva sulla discarica assieme al mio grazie la prego di fargli avere tanti cari saluti da parte mia. 
Diciamo subito che cos’è questa questione, chi è P?

GIUFFRE’: 
Diciamo che P resta sempre Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" …

P.M.1:
Benissimo.

GIUFFRE’: 
…la torta ne abbiamo parlato, i discorsi della discarica ne abbiamo pure parlato.

P.M.:
Andiamo avanti.


L'8 agosto 2002, il GIUFFRE' tornava sulla vicenda, commentando la lettera, recante la data 15 aprile 2002, che lui stesso aveva scritto per sua moglie, ma che non era stata ancora inoltrata al momento del suo arresto:

P.M.:            
Va bene. E mi pare che anche qui non c’è niente. Reperto 17…

GIUFFRE’:
Mi metteva sempre all’occorrente come ha fatto pure ora, di quello che succedeva in campagna…

P.M.:
Sì, sì, va bene. Reperto 17 è sempre una lettera di sua moglie, no, questa è calligrafia… no questa è lei, questo è lei che scrive a sua moglie e quindi…

GIUFFRE’:
Questa è calligrafia mia, sì.

P.M.:
…15 aprile del 2002. E allora ecco lei dice: a proposito di regali ce n’è un altro piccolino ma per me molto gradito, il giorno di Pasqua un mio amico ha fatto avere a PilatoXE "PROVENZANO Pilato" una torta per me e lui lo stesso giorno me l’ha mandata però io l’ho saputo dopo 3 giorni e l’ho lasciata a loro. Questa è la… ne abbiamo parlato mi pare di questa vicenda, brevissimamente, PilatoXE "PROVENZANO Pilato" chi è?

GIUFFRE’:
PilatoXE "PROVENZANO Pilato" non ne abbiamo mai parlato di PilatoXE "PROVENZANO Pilato", PROVENZANOXE "PROVENZANO Bernardo".

P.M.:
E il suo amico che ha fatto avere a PilatoXE "PROVENZANO Pilato" la torta?

GIUFFRE’:
Pino… PINELLOXE "PINELLO Pino".

P.M.:
…una torta per me e lui lo stesso giorno me l’ha mandata la torta no, dice però l’ho saputo… 
P.M.:
Abbiamo girato la 2ª cassetta, stavamo parlando di questa vicenda della torta, dice: io l’ho saputo dopo 3 giorni e l’ho lasciata a loro, cioè a chi l’ha lasciata?

GIUFFRE’:
A UMINAXE "UMINA Gioacchino e figlio, i Turuni".

P.M.:
Cioè perché erano quelli dove stava lei insomma?

GIUFFRE’:
Dopo 2 giorni 3 giorni la torta…

P.M.:
L’ha lasciata…

GIUFFRE’:
…non è la questione…


Dopo il sequestro della documentazione rinvenuta nella notte sul 4 dicembre 2002, il GIUFFRE' , nel corso dell'interrogatorio, ne ha in estrema sintesi e per brevi cenni, illustrato il contenuto, sul quale è poi stato nuovamente interrogato in modo più approfondito.


In particolare, sulla vicenda in questione, il GIUFFRE' ha riferito:

DOTT. NATOLI: 
Punto 5 

GIUFFRE’: 
Dunque “che ti sei visto con Nino”

DOTT. NATOLI: 
Chi è Nino?

GIUFFRE’: 
Nino avissi a essere Nino di Ciminna ne abbiamo parlato
DOTT. LARI: 
Cioè, diciamolo

GIUFFRE’: 
EPISCOPO e P, P dovrebbe essere Pino PINELLO, 11
DOTT. LARI: 
Eh, 11 che vuol dire?

DOTT. NATOLI: 
11 o doppia l potrebbe essere pure ah 

GIUFFRE’: 
Bravo, bravo, doppia l 

DOTT. NATOLI: 
Doppia l quindi PINELLO
GIUFFRE’: 
PINELLO, si sta cominciando a entrare nel…….

DOTT. NATOLI: 
Nel codice

GIUFFRE’: 
Nel codice “mi dispiace sentire che per te l’incontro è stato deludente”, perfetto, mi sono lamentato di Pino PINELLO argomento “mi dici che ti sei visto con Giovanni” cugino di Benedetto, sempre u solito discursu 

DOTT. NATOLI: 
Cugino?

GIUFFRE’: 
Di Benedetto SPERA mi dice “io non so niente, e non posso dire niente, e non posso fare niente” perfetto

omissis

DOTT. NATOLI: 
Documento A30 del?

GIUFFRE’: 
Primo primo 2002 

DOTT. NATOLI: 
No, del 10/01

GIUFFRE’: 
Del 10/01/2002 chiedo scusa 

DOTT. NATOLI: 
Prego

GIUFFRE’: 
......  argomento 2 discorso Bastiano sta per Bastiano, siamo a Ventimiglia Bastiano VAZZANA e ne abbiamo parlato discorso discarica dovrebbe essere, impresa VACCARO, P sta per Pino PINELLO e siamo nel discorso Bastiano Pino PINELLO discarica di Ventimiglia 

omissis


Infine, nel corso dell'interrogatorio reso l’8 dicembre 2004, il GIUFFRE', effettuando l'individuazione fotografica dei soggetti dei quali aveva già riferito a proposito della vicenda "discarica",  ha puntualizzato le sue precedenti dichiarazioni, delineando in particolare il ruolo che in tale vicenda aveva svolto VAZZANA Sebastiano: 

omissis

Dunque, per quanto riguarda la fotografia nr. 7, si tratta di un soggetto del mio mandamento, VAZZANA XE "VAZZANA Francesco"  Francesco, Ventimiglia.

P.M.: 
Sì, ne abbiamo parlato di questo VAZZANA XE "VAZZANA F" ?

GIUFFRE’:
Sì, sì, sì, diciamo rappresentante di Ventimiglia.

La fotografia nr. 8 è il figlio, Sebastiano XE "VAZZANA Sebastiano" .

omissis

P.M.: 
Senta, lei aveva già fatto cenno in un interrogatorio a proposito di Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" , in un interrogatorio del… nell’interrogatorio, sto cercando e non lo trovo… lei l’ha incontrato Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" ? Si ricorda che c’era una lettera di PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  dove si parlava di un incontro, che lei era rimasto deluso probabilmente…

GIUFFRE’:
Da latitante sì, l’ho incontrato…

P.M.: 
Eh…

GIUFFRE’:
Sì, mi ricordo bene.

P.M.: 
…com’è sta storia? Sto cercando, perché lei mi aveva fatto una dichiarazione di questo, solo che non riesco…

GIUFFRE’:
Be’, diciamo che il discorso originario diciamo di questo incontro dovrebbe essere il discorso di una discarica situata nel territorio di Traversa…

P.M.: 
Ecco, aspetti, per il verbale…

GIUFFRE’:
…di Ventimiglia…

P.M.: 
Perfetto, per il verbale è il 6 dicembre 2002 e lei praticamente parla appunto di questa lettera, che è la lettera contrassegnata con la sigla A14, in cui fa riferimento proprio a questo incontro, ecco se vuole darci qualche…

GIUFFRE’:
Cioè ci vado a braccio… l’oggetto del discorso dovrebbe essere questa, cioè è stata fatta una discarica in zona Traversa, territorio di Ventimiglia, ricadente appositamente sotto il controllo di Ciccio XE "VAZZANA Ciccio"  VAZZANA XE "VAZZANA S"  e Sebastiano suo figlio. Questa discarica era gestita dai fratelli PORCARO XE "PORCARO - I" , due imprenditori di… originari di Baucina, compaesani diciamo del Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" . E questi avevano attivato questa discarica e non si erano messi a posto e saputo del discorso, cioè che in contrada Traversa i PORCARO XE "PORCARO - I"  ma che probabilmente ci potrebbe essere un altro socio, però io non so, si è cercato di farli mettere a posto, già a me del discorso me ne parlerà Vastiano XE "VAZZANA Vastiano"  VAZZANA figlio di Ciccio XE "VAZZANA Ciccio" , di Ventimiglia, e del discorso poi io ne informerò all’origine il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo" , pregando appositamente un interessamento da parte del Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  sui PORCARO XE "PORCARO - I"  suoi paesani.

P.M.: 
E il ruolo di VAZZANO XE "VAZZANO F"  in questa vicenda quale è stato?

GIUFFRE’:
Il ruolo di VAZZANA XE "VAZZANA F"  diciamo che è un discursu territoriale perché la Traversa ricade in territorio di Ventimiglia e appositamente il VAZZANA XE "VAZZANA F"  diciamo che era il rappresentante di Ventimiglia, coadiuvato dal figlio e quindi era nel mio mandamento, io mi sono interessato, ho informato il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  e da questi discorsi poi il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  avviserà il Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" , Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  parlerà con i PORCARO XE "PORCARO - I" , i PORCARO XE "PORCARO - I"  si metteranno a disposizione e l’estorsione diciamo che si…

P.M.: 
A chi vanno i soldi?

GIUFFRE’:
I soldi verranno consegnati direttamente a me da parte del Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" , che io poi consegnerò al Ciccio XE "VAZZANA Ciccio"  VAZZANA e a Vastiano XE "VAZZANA Vastiano"  VAZZANA XE "VAZZANA S"  diciamo…

P.M.: 
A chi li consegna, a uno o all’altro?

GIUFFRE’:
Se la memoria non mi inganna a Vastiano XE "VAZZANA Vastiano" , a Vastiano XE "VAZZANA Vastiano"  VAZZANA XE "VAZZANA S"  perché nell’ultimo periodo il padre aveva dei problemi di salute, era un pochino infartuato e si muoveva con difficoltà.

P.M.: 
Oh, nella lettera si parla di una sua delusione, PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  dice: sarai deluso da questo… forse sei deluso da questo incontro. C’è una frase di questo genere, perché?

GIUFFRE’:
Ma c’era un discorso… perché ho trovato un Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  diverso, cambiato, cioè io conosco a Pino PINELLO XE "PINELLO Pino" , conoscevo a Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  dagli inizi degli anni ‘80 e diciamo che non si è mostrato molto disponibile nell’andare a chiudere il discorso della discarica, disponibile nel senso di fare tutto il suo dovere che doveva fare nei miei confronti e non solo nei miei confronti ma anche nei confronti di Vastiano XE "VAZZANA Vastiano"  VAZZANA e di suo padre, Ciccio XE "VAZZANA Ciccio"  VAZZANA. Diciamo che ha fatto più di un interesse dell’impresa prima e poi addirittura se ricordo bene, c’è stato anche il trattenimento dello stesso Pino PINELLO XE "PINELLO Pino"  di un milione, due milioni che fossero della tangente se la sono (inc.) loro tenendo all’oscuro il VAZZANA XE "VAZZANA F"  stesso che era stato informato della chiusura dell’importo e mancavano ancora quando c’ho parlato io o 2 o 3 milioni, qualche cose, qualche cosa del genere, quindi è un discorso che io ci sono rimasto male, sono rimasto deluso di questo e poi ne ho dato comunicazione al PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  stesso della (inc.) a prescindere di questi abbiamo ripreso un certo… in modo particolare lui, un certo contatto diciamo che magari prima era mantenuto indirettamente con il PROVENZANO XE "PROVENZANO Bernardo"  e poi se ricordo bene addirittura mi ha mandato la torta per Pasqua o una festività del genere.


Ora, in relazione a tutta la vicenda, sono stati effettuati accertamenti, dai quali si desume (v. annotazioni in data 3 dicembre 2002 ed in data 15 marzo 2003 della Sezione Anticrimine di Palermo del R.O.S e annotazione in data 18 dicembre 2004 della Sezione Anticrimine di Palermo e della I° Sezione - I° Reparto Investigativo del Servizio Centrale  del R.O.S., pagg. 52 ss.):

1.- che in agro di Ventimiglia di Sicilia, in contrada Traversa, insiste effettivamente una discarica di rifiuti solidi urbani, realizzata nel 1999 e tuttora gestita da un raggruppamento temporaneo di imprese formato tra un’azienda lombarda ed un’azienda siciliana facente capo all'imprenditore di Baucina, PORCARO Agostino;
2.- che sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia del 31 ottobre 1998 (n. 44 parte II), è stato pubblicato il bando della gara d’appalto indetta dall’Amministrazione comunale di Ventimiglia di Sicilia (ente appaltante), relativo alla costruzione (in contrada Traversa – agro del Comune di Ventimiglia di Sicilia -PA-) e successiva gestione per anni cinque, di una discarica per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani;  

3.- che gli importi a base d’asta ammontavano a Lit. 2.002.252.104 per la realizzazione dell’opera ed a Lit. 256.945.048 (annue) per la successiva gestione;

4.- che i lavori di costruzione della discarica sono stati finanziati al 95 % con capitali erogati dall’Assessorato Regionale Territorio e Ambiente e per il restante 5 %, con fondi comunali, mentre la successiva gestione dell’impianto è invece finanziata con i contributi dei Comuni del comprensorio;

5.- che alla gara (regolata dal principio del massimo ribasso), svoltasi in data 14 dicembre 1998, hanno presentato offerte quattro distinte imprese:

a).
PROTEZIONE TERRITORIO s.r.l. con sede a Milano in via Tortona n. 33;

b).
Impresa Individuale CLAUDIO DE FRANCISCI, con sede ad Agrigento in via Papa Luciani n. 75;

c).
Raggruppamento Temporaneo di Imprese formato dalle ditte ICOM MILANO s.r.l. (impresa capogruppo) con sede a Bresso (MI) in via Marconi n. 25/A (amministratore unico BRAMINI Sergio, nato a Milano il 24/03/1947) e Impresa Individuale PORCARO AGOSTINO (impresa associata) con sede a Palermo in via San Lorenzo n. 25;

d).
CATANZARO COSTRUZIONI s.r.l. con sede a Siculiana (AG) in via Vittorio Emanuele n. 266; 

6.- all’espletamento della gara d’appalto in argomento, emerge che il pubblico incanto è stato vinto, con un ribasso percentuale pari a 1,71, dal R.T.I. ICOM MILANO – PORCARO AGOSTINO, a seguito dell’esclusione dall’incanto delle altre tre imprese partecipanti, per vizi nella presentazione delle offerte.


Ebbene, sulla scorta di tutte le risultanze acquisite, la vicenda "discarica di Ventimiglia" può essere sintetizzata nei termini che seguono.


Dopo un incontro tra PINELLO Giuseppe e GIUFFRE' Antonino, agli inizi di dicembre 2001, PROVENZANO Bernardo scriveva a GIUFFRE’ Antonino e lo informava di ciò che aveva saputo da PINELLO Giuseppe in ordine alla discarica di Ventimiglia: il PINELLO aveva parlato con i PORCARO che gli avevano riferito che il lavoro di realizzazione della scarica era già stato ultimato e che per tali lavori si erano già “messi a posto” con i rappresentanti mafiosi di Ventimiglia di Sicilia, parlando con tale “Michelangelo” e corrispondendo il “dovuto”, circostanza che veniva confermata  al PINELLO da VAZZANA Sebastiano (“Sebastiano di Ventimiglia”).


Il 25 dicembre 2001, PROVENZANO Bernardo scriveva nuovamente a GIUFFRE’ Antonino e ritornava sull’argomento comunicandogli delle precisazioni che sull’argomento aveva ricevuto da PINELLO Giuseppe, il quale, riferendo l'esito di un nuovo incontro con VAZZANA Sebastiano, precisava di aver saputo da quest'ultimo che per i lavori di realizzazione della discarica, i PORCARO avevano regolarmente pagato la “messa a posto”, ma che la richiesta di pagamento di una nuova ed ulteriore "tangente" si riferiva alle entrate derivanti dalla attività di gestione della stessa discarica (sul punto, il PINELLO aggiungeva  di avere incontrato gli imprenditori di Baucina (i PORCARO) i quali gli avevano riferito che la loro quota nell'attività di gestione era pari  soltanto al 25% , mentre la quota di una ditta del nord Italia eguagliava il 75%.


Agli inizi di gennaio 2002 GIUFFRE’ Antonino informava PROVENZANO Bernardo di aver incontrato lui stesso VAZZANA Sebastiano, il quale gli aveva confermato le circostanze già riferite dal PINELLO.


Nel mese di aprile 2002, PROVENZANO Bernardo inviava una nuova lettera a GIUFFRE’ Antonino, alla quale allegava un biglietto scritto che gli era pervenuto da PINELLO Giuseppe avente ad oggetto la questione "discarica".  Con tale biglietto il PINELLO rappresentava al PROVENZANO, affinchè a sua volta ne informasse il GIUFFRE', che la precedente richiesta che GIUFFRE’ Antonino gli aveva fatto pervenire era stata assecondata dai PORCARO, i quali non solo avevano già corrisposto la somma di 10 milioni di lire,  quale tangente sugli introiti derivanti dalla gestione della discarica nell'esercizio 2001, ma avevano deciso di aderire anche all’ulteriore richiesta di adeguamento della imposizione, impegnandosi a versare quale integrazione della somma già corrisposta, l'ulteriore ammontare di 2.500 EURO, accettando in tal modo di pagare 7.500 EURO l'anno anche per il successivo esercizio.


Nello stesso mese di aprile 2002, GIUFFRE’ Antonino preparava la lettera di risposta e di ringraziamento per la “positiva chiusura” della questione, destinata a PINELLO Giuseppe per il tramite del PROVENZANO, ma mai pervenuta perchè sequestrata prima dell'inoltro. 


Appare dunque evidente il ruolo svolto da ciascuno dei soggetti coinvolti nella vicenda e per i quali si configurano i gravi indizi di colpevolezza in ordine al concorso nel reato di estorsione aggravata dall'art. 7 l.n. 203/1991, ognuno per la rispettiva parte di competenza, il PINELLO quale rappresentante della famiglia di Baucina, soggetto dunque in grado di intervenire positivamente sui PORCARO, imprenditori  originari di Baucina e "vicini" a quella famiglia, il GIUFFRE' quale rappresentante del mandamento nel quale è ricompresa la zona nella quale viene esercitata l'attività soggetta a "prelievo forzoso", il VAZZANA, quale elemento di spicco della zona in questione,  e quindi finale destinatario della somma riscossa, il PROVENZANO, quale capo di Cosa Nostra e tramite ai fini dell'esazione e della esatta destinazione della somma corrisposta a titolo di tangente. 
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